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'T'^iornsiili'miùiéteritó; D^^ 

rabik;, uiii&vmità di critèrio laabiano 
un gridò di -aUarme Contro la tattica^ 
di.i cotìibattimentò adottata, dàll'È-
étrenia Sinistra nella ; discussione in: 
setìòiida " lettùl'a della' ' 'iJéj/̂ i? . sui 
propbedimènii pòlitioi : il: p^a^ibo forte 
dei ;programina, ministeriale. E J gri­
dano: a sgÀaroiagolà Contro l'ostrft-
sionismo — scandalizzati— .pove­
rini —Vpèrohè i-campióni J dóU'Óp-
pos'izióne.'obrnbàttonp il Ministero/del, : 
loro .cuore; poti,: mezzi ohe trovano la 
loro sanzione npllo stesso >, Regola­
mento della petmòra, latto questo, 
costituente un' : abuso di. liberta; per 
essi •' pbè:„ la. f libertà : lianiiP:.sempre 
veduto :>riitipipoioiita attraverso • la 
lente del loro individuale interesse. 

El nella fèbbre' della lol'o manta, 
reàzitìilarià' sr; icìigliànp cpine;, piini 
arrabbiati, contro l'assurdità di quel; 
Regolamento, ohenò. sempre stato flf 
nora;di loro/oomodo, m a d i e adesso 
soltanto diventa impossibile psrcbè, 
a.nzioliè prestarsi' alle loro mire su­
pine,' .è' diventato un'arma. in , iiiànp 
dpgli'avversari.: 

ìGhé fare in tale frangente ? La 
Q-azzeitù, ili Venefici' di; oggi in una: 
corrispondenza da Roma del, suo:Di-
retto^'e :dà. l'imbeccata,al Ministero., 

.Dopo' £ivere recitato : .uri. melenso: 
confiteor sui peocatacoi politici'^ dei 
'Sostenitori, del- Miiiistc'j'o -— : dopo 'à-
vérèv; splfeggiato, in tutti i toni la-
trita p'ritirila., ilarnentela sul, pericolo 
della crisi ministeriale r— pour la 
bonne . bouclie, < esce nell'amena pro­
posta di sovvertire addirittura il Re-
gPlatnénto Parlamentare in questi 
sensi,: 

I. Stabilire che le, domande d'ap­
pello, nominale vengano firmate ami­
che da JS, da 50 (!) deputati presenti 
nelU aula. 

II. Limitare con strette determinazioni 
il numero degli oratori che .possono 
interloquire nelle varie discussioni o il 
tempo entro cui le discussioni,devono 
a-venire., 

,'7:1»:;, ohe un: ministero presieduto 
dai un generale possa : imporsi alla 
Camera Com'è un caporale ca,pbpostó 
ai : sudi quatti,-o lanziphenetti nelì'am-
bientó afluriiicato d ' u n .corpo di 
guardia qualunque — si capisce ; 
ma:: allora : bisogna essere logici: fe 
conseguenti e, iipn, venir fuori Con 
palliativi d'fàcòrìiàriàmènte ridiopli •^-
m à s e n i p r e , palliativi, Si, sopprima, 
addirittiurà .èuttp il regolamento e lo 
si sostituisca con un altro, composto, 
per economia forcaiola, _d'un articolo 
unico : così concepito : E' permesso in­
terloquire nelle discussioni parlamen­
tari a quei soli deputati che... voteranno 
poi a favore del ministero. 

Sempre uguali , questi benedetti 
reazion.9,ri, sostenitori di ministeri 
pei' professione. Le leggi e i regola­
menti sbnp sacri e inviolabili finché 
servono loro di comodino ; quando 
non servono pili a questo nobile uso, 
allora.., bisogna cambiarli. 

E cosi — adesso ohe il regolamento 
parlamentare giustifica la condotta 
dell'opposizione ~ ai cambi anche 
quello ! 

Qh, buffoni ; e perchè dal '90 in 

poi non avete mai proposto: che si 
catjQbi ìaiiche il codióó Ipetlàie ?• , ' ; . 

Gpntiiiuiiiò puro :!,' valorosi ' .pàiti-, 
pioni dell'estrema nella, tattica d'p-
òtruzionisttio finora addottató- - ^ 'e 
avranno l'approvaiiionQ dei bertpen-
sa;ntiV::'','''' ''. :', , :,.'•• 
: ,,Contro una" maggioranza, supina, 
ohe nei, segreto deTrurna .sconfessa,,1 
suoi voti spontanei d'appello nomi-
naie,' l'arma : del ridicolo è 1'unica 
che si''ada,tti a combatterla,, è l'uni­
ca ohe forse può riuscise efficace. :,. 

p. e.i . 
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Èl i .tT'annivévaario della morto d i . G i !»-• 
s o i » i » e Ga.ii»ifc»aldli s'del gràndk ita:-
Uailpvla ciii glowpsa iriémontt nou VB.lé'pài'-
ti'opp:o, a por ,flti6 , a,lle presenti vergogne.: 
Cilje, ad operaditi'istt degenerati, affliggono, 
la patria nostra. : • ' 

Nèll'odiertia battaglia per la libertà, ohe 
si oótóbfttte inoessaulemente da forte sohiera 
di anit(io?i, fedeli alla pili piira democrazia, 
aleggia pur ,sempre lo spirito vivìfloatore 
cl6U'eroe.,.di, Caprera ; .noi: nutirìamo adun­
que ano ra la doloe speranza ohe quello; 
spirito: animi gU italiàiii aìl raggiiingiraento 
della vitt.qria ; vittoria cléll' '̂ "̂  m'iA .della 
redenzione : sociale e politioa . 

Inspiriamoci ognora ai prinoipì ed'alle; 
opere idei; più: fervido ed effloaoer apostolo 
della libertà, e della 6manoipa,ziòae dei po­
poli ;.all'Italia non 'potrà non arridere un 
miglior aV:Veuire. :; ,, •; vi, : 

I=»el loix:s:ei de* 

Ij'on. PellOux, accasato d'essere in con­
traddizióne con sé stesso pel hnovo mini-
stei-o da lui manipolato, .ha però mostrato 
d'esser fermo in una cosa sola : nel volere 
i provvedimenti politici, il clie oi d^ i", 
misura della cortezza della sua intelli­
genza. : : 

Nel suo primo ministero dichiarò bensì 
di voler armare il governo contro gU ec­
cessi delle agitazioni, ma di volere al tempo 
stesso rimuovjsre te cause che. fotnentavano 
le agitazioni e le faoean trascendere nei 
disordini. Dall',un lato esso.mirava ad im­
pedire gli ecqitumenti ohe sfruttano il ma­
lessere delle popolazioni, ma dall' altro ei 
voleva tronoai'e dalla radice la causa di 
questo malessere, sopprimendo il: dazio sulle 
farine ed alleviando il peso della ricchezza 
mobile pei minori: contribuenti. 
. Ma di queste due parti del programmi! 
or non resta ohe la prima,.la quale si ri­
duce a lasciare intatte, le cause deh, males­
sere ed a rispondere ai lamenti delie po­
polazioni colle.leggi repressive. 
: Ciò dimostra; che di quel programma, la 
sola pi'ima parte era di sua creazione.: la 
seconda gli . era stata suggerita dal Vao-
chelii e dal Cavcauo. 

Usciti quei dcje dal Ministero, nella pic­
cola testa del iPelloux non' è rimasta che 
l'idea dell'armarsi oontrO le sommosse even­
tuali che siano per conseguire dai mancati 
provvedimenti finanziari a favore delle po-
Jiolazloui, Per le quali invece pare si stia 
preparando vina spedizione destinata nelle 
sue conseguenze ad impoverivo vieppiù il 
paese, per farle gli interessi o di una casta 
0 d'una associazione di speonlatori. 
: E questo si chiama governare il paese!, 
' . Lue. • 

Fino di secolo si può diiamuro la Booporta 
del SapouQ-Amìdo-Baufl'. Eaio è igienico elegante 
ed eooaomìoo nello stesso tempo. 

L.ilibllliMSE Dll COillSt 

!La;riiunlclpalizì!ai!ìono (lei servizi iml>l»llcì 
'::';•;• ' .nèrcomune doH'avvoiiire. 

lib slato futuro non balzerà, certo dal 
terréno corno novella Minerva dal cervello 
-dì Giove, ina verrà attuandosi ed evolven-
tìòai'dalla; società attuale liei substrato dei 
raj)pOrti eoonoraioi, di cui la costituzione 
ipblitioa : non è ohe una sùperstruttura e 
l'Ultimo 6 pitV; superficiale prodotto. Stu­
diando ' i popoli ohe oi ;préoedoho nel fati- ' 
oóSo oanitninO possiamo osservare a quali 
iistitùti della vita sociale sia : serbata la 
fglói'itt di non éfflinèri -tritìnfi:od arguirne 
:l'ttvV6nir6 : le cooperative operaie di' pro­
duzione poche mafìorenti 6 quelle di oon-
:sumo, che in Eranpia, Ohi.rida . e . speoial-
msntss nel 'Belgio hanno 'Saputo rdggiun-
:g6re tale meraviglioso sviluppo d'ideali — 
Jutopie d'ieri — da riuscire a oOstìtaire 
juno stato: entro ; lo:, stato: costituito, gono 
leiepienti preziosi della souìotà futuVa, e oÌ 
ippssonb dare una vaga e lontana:idea:di 
ioiò ohe' sarà uri giorno l'organizzazione del 
lavarb e'dei lavoratori. Pariniénti.'In,'mu-
jnicipalizzazione dei pubblici ijèrvizt, prin-
•oigiq che di, giorno .|»' giorno, trionfa di 
:nuOve vittorie, si da costituire ormai la 
icosidetta piattaforma delle elezioni ammi­
nistrative, ci può dare un'imagine della 
ivitadel comune dell'avvenire. 

'Vorrei poi'er citare éselnpi dell'Italia 
nostra ma non avrei ohe breve campo ove 
spaziare e perciò l'ivolgo lo sguardo a chi 
:ci,precede neloanimino: della storiti di una 
cinquantina d' anni : 1' Inghilterra. Molte 
deggi, che i nostri reggitofi, qoiisideranb 
'utopie e peggio,' là si pràtiokiitì 'è tìi riapet-
itano,'ad altre s attemfe con virile tenacia ; 
:molte riforme, ohe qui; figurano nell'odier­
no programma dei radipàli, p di cui appe­
na si consente a diacwterue, quando non 
:sorga minàccia di. pericolo per le empie 
ben fornite: tasche, 0 che si vetSgono lenta­
mente é-penosamente attuando^— le re­
centi leggi sociali informino — quasi a ro­
vescio : là si hanno luminose da più di 
mezzo secolo. Dal 1802 infatti comincia la 
legislazipna delle, fabbriche (Eàctoi-y acts) 
con un atto regolante il lavoro delle donne 
e dei fanciulli : legislazione ohe in se­
guito meravigliosamente s'estese accordan­
do di fronte alla prepotenza del capitale 
la più ampia protezione ai diritti ed alle 
pèrsone degli operai; il ohe fu effetto e 
causa cei-to non ultima delUi splendido svi­
luppo dell'industria inglese. Questo popolo 
non ha certo bisogno di idealismi e di de­
clamazioni : r utilitarismo dice Speucer lo 
ina;lza all'altruismo, l'individualismo aiìer-
ma il Carle lo spinge al socialismo. È ap­
punto per ciò le riforme si attuano sotto 
l'impulso possente delle associazioni ope­
raie con attivo e continuo cooperare delle 
classi superiori alla soluzione del pro­
blema sociale, ed in nessun paese è più 
vivo e radicato il concetto, che, la prospe­
rità e la forza delle classi elevate ed in 
generale di tutta la società siano vana pa­
rola, quando non trovino vàlido e diirevolo 
toudamento sulla prosperità e sulla forza 
delle classi inferiori, Questa digressione 
forse troppo lunga, vale a farci compren­
dere oorae ; in quésto classico paese del­
l'individualismo, dei grandi banchieri e 
capitalisti, dei grandi proprietari della 
terra (in 10 o 12 posseggono quasi tutta 
la SooziaJ sieno sfatate la vecchia teoria 
del taisses fairc — e la immediata applica­
zione, ohe considerava .miglior governo 
quello che meno governa, ohe consigliava 
dovere darsi maggior campo possibile allo 
spirito di intrapresa individuale. Ora mi­
glior governo è quello ohe più e meglio 
amministra, la legge deve trovare il mezzo 
di eliminare i cattivi coucorreuti a van­
taggio, dei uiigliori, le industrie devono es­
sere controllate a pubblico beneficio ed ove 
sia possibile lo stato ed il comune devono 
direttamente assumere là, gestione e l'or­
ganizzazione dei pubblici servizi' per cui 
ovunque si manifesta un progressivo assor­
bimento dell' attività individuale in quella 

sóoialo. Il ohe itì''iàpfloÌ:ttÌ:inodb gt'àzìé::àl!:a:, 
preziosa ampia autonomìa di cui gòdoiio 
(avviso ni defflooratioi) avviane ne' oomtini. 
È inorodibilo a. dirsi come e con , quanta 

.rapidità questo movimento vada propagan­
dosi : ovunque si osserva che 1' intermedìa-
zìbne inutile e parassiiiària dell'imprendi­
tore, dell'appaltatore, del papitalista spom­
pare, mentre l'autorità municipale sieatehde 
m aiilpiezza e potenza con Uno spirito di 
invadeiiza oàlitìo e tpmioo, ohe coadnuo là 
comunità a costruire direttamente striide, 
pónti,: ferrovie, cloache, gallorie, piazze,, 
mercati, lavatoi, ecc., ad assumere la ge-
stipna :delle trMnivie,,lafbmi6nra dell'acqua 
potabile, del gas, ad avere pròpri panifici 
e farmacie e caso per operai linde e salu­
bri, affittate a prèzzi mòdióissìmi, iiiottre ad' 
aprire banche, ppltivare terroni, tenera aa-
siourazionlfeùlla vita e, sugli ìnoidpijti. Da 
alcune fu municipfilizzata la vuohitura dei 
pozzi neri, da altre .jersind la spazzatura 
delle scalo delle Paso private ! 

Ma qui non cessa il compito del comune 
inglese che deve, ancora sorvegliare le, fàb- : 
briche private, prescrivere : 1'ampiezza dei 
locali, la ventilazione, la luce, yigjiarà: sulle 
modalità del lavoro, sugli bràri j . t t l paga­
mento dei salari, sull'età degli 'operai-o. 
tutto ciò con un rigore, oonuna precisione, 
direi quasi, ooh una minuziosità estrema. 
Tuttavia anche nel municipio inglése con 
tutto il reddito delle molteplioi:aziend6 co­
munali e con tutto questo perfezionato e 
mirabile organismo in vantaggio delle classi 
lavoraWoi,'noi sistèma tributario si ò ben 
lungi 'da una Hgida norma di giustizia, 
poiché essendo l'imposta di laniiglia prò-: 
porzionata alla pigiOiie .ne...deriva che lo 
famiglio d'operai pagano d'imposta una 
percentuale sul reddito dot 14-16-16 men­
tre per i ricchi la percentuale è del 5-6-'7 
ma che importa, quando si pensi óhs quag­
giù' una famiglia d'operai paga sul reddito 
al comune il 82-B3-36 "/„ mèhtrP i ticchi 
non pagano ohe il 7-8-i). È il caso di diro, 
ohe nulla è più eloquènte delle oifre, ep­
pure al primo nuovo tumulto in piazisa u-
dremo i forcaioletti gridar ai sobillatóri, la 
Gazzetta d'Eniitia in-voaure le sante fuci­
late e quella di M.... constatare sui caduti 
il buon effetto di nuovi mirabili clume-posl, 

• » . . . . 

» » 
Altra volta diremo dello conseguenze, 

ohe si debbono, trarre da questo aguardo 
al comune dell'avvenire, dei vantaggi e 
delle obbiezioni ohe si muovono alla mu-
nioipalizzazione dei servigi pubblici. 

O.C. 

Ancora rtol nostro nuovo primato 
Da un esame comparativo fra la media 

individuate della ricchezza .e la media, in­
dividuale delle spese pubbliche per i prin­
cipali paesi d'ISuropa, risultano i seguenti 
dati abbastanza.... eloquenti : 

ST,\T1 
Ver abiliUltn 

RicclR'Zila StHiati 

Hii[»Iiorto • 
• propórzìoimìo 

jirivatu jmtAijlch.o . ira • lo .ajjusw 

Inghiltei-ra L. 6430 L ; 83 1:77 -
FranPia * 5922 » 87. 1:68 
Prussia » 2833 . 71 1:4.0 
Austria ' . 2642; » 59- 1:46 
Belgio » B600 » 57 1:98 
Olanda :» 6B00 ». 69 1:93 
Svezia » 1950 » 2S 1:70 
Danimarca » 8860 » 39 1:98 
Italia » 1760 » 64 1:,32 

Ora supponendo ohe gli abitanti dei vari 
paesi citati posseggano tutti una egual 
sopiraa ragguagliata a diecimila lire risulta 
ancora con maggior evidenza dal seguente 
specchietto la disparità in cui il nostro 
paese trovasi, riguardo alle spese pubbliche, 
in confronto degli altri Stati. Eccolo : 

Inghilterra L. 180 

10,000 

C è da stare proprio molto allegri noi 
italiauil.,. X 

Francia » 147 
Prussia » 262 
Austria » 224 
Belgio » 102 
Olanda ì> 107 
Svezia . » 144 
D.ttnimarca » 101 
Italia » 307 



t.'^ A: M:.I^ issit i A. 
Siamo prossimii ftU'ammBfcÌR?lié porte del 

oiìroere saranno' aperte-domani ? I •^iornaH', 
che si diooao inforfflttfci, lo : afferinaaò e Jl 
onore degli italiàiiiiaì-apre,;ftl ,rà]|gio} ooii-
flolàtoré aèlla':8pSra,ntó^yèéìiàtóo:;oredè 
ariohà' nói;,!sel3bene;;neUii gente die; fe tiiH 
promesso non.sì» flit;rii»0*re;#dppa^M 
lo vogliiàttOK credere peiìpovéi'loaoattnnatii: 
ai, quali};ir seiitónisfttó :d6lÌ'inijoòenza:re^^ 
insopportabili, le jienSAdéllà prigionia e. piiV 
di ;, telilo :;pòri;,il;Basgé:?he,;.-per,top» 
lotte civili obn là neoeé'tórià serenitàV i a 
bisogno .noitoiaiftnp, gravi motivi di ri-
sentimentx e di'odii, , , :'; .'^:,V , : 

. •11. WM-OVÒ, sesaiitìlialO -

' .à. Ifàppli va allargandosi a guisa di 
nna iiÀmane inaoohia d' òlio uno scandalo 
enoHiSa.',' 

iPotep, a" pòco Stìngono in luce le fila di 
uria grandipéà associazione di truffatori e 
borsaiuòlijiàella quale fauno parte individui 
di alto lighaggio nella società partenopea, 
aocoiritìnati con strozzini, ttowmJ d'affari, 
bru^brou.aamòxmti et. sihilia. 

tìpnie di'sòlito; trattandosi non di repub-
biicaìii e socialisti, ma di fior di... benpen-
aàiitì e/.inancoa dirlo, foroajoli, la questura 
oè' la mise tiitfca per farsi ; cieca e sorda fin 
ohpipeadi niigiiori ebbero campò di met­
tersi al ripai'o dalle réti e dalle litlindAne. 

'èet far/obmpletò il quadrò, sentite ciò 
ohe ' télegriììfarono da Napoli ai giornali di 
Milano : '•.-..• ',": .•„ ' ':' ';'''' . 

" E acoortfttp che uno dei:.principali trùil'àtori, 
ilTataaohi; (sm oonfiileiité.cll (laéstum,,, : 

.E pasòia'j ' ' ' ': 
" DaU'ìstrufcìonò del procesao dei Sniffatori h vi-

Bultuto il boncòràd delle giiardie dì tìnaiiKa alle 
operazioni dello. Sociòtii. „ 

Oh, Itflia, Italia ! quahto'séi,.. felice ! 

La clemenza dello czar 

Da Zòptiolà 
Mcrìtl scónosclriti. 

2 giugno? 

:;l)6v'èssere prppriathènte véro olle. òfà-. 
Scuna nasce pòb: il proprio 'destiaov:^:; '/|" 
Ó '̂Bocsovcjni Io iebbi• ooottsipiie;:;(li;«;iS8tttire 
varì^ .vòlte 1 magmflqi BOTmótii o&yi pfes; 
rpéò^t^titté: nella nosba : pWete dtii*jinte'!|ei 
•seJ'd:dr;aiag:gio;' 0':Ù6^0ì ,mò ''tòtiigtfi^ò 
àìnmirare: la! jDérsgi'ma .èloqiienza, tìiia :éfe : 
qtten^a^ addirittura, meravigliosa per le id|e 
per; la fbrma e sopratatto : per la unzioiie. 
Oh; la;iinzionp prisìiatìa.(nei ; :discpys| „dpL 
^pàrroco l.., • /fi-

Mi, si, ridestarono ; nel cuore; tutte, le :,pii'̂  
caro riiiiètnbransie é tii'tte' Ipitóii; giòòontle 
armonio de! hiaggiò, !è armònie> dér òiéli, 
dei campi e' . . . . . . di qualche altra cosa. 
^Eppure il credereste?,Nessun giornale sè-
ignàlava i oospioni, meritì del parroco, nam-
ìmeno !a diocesana ConC(ìrdià.'Ok^/'^érohA 
il parroco, ispirandosi alla ihaggior gloria 
di. Dio; e della chiesa cattolica apostolica 
romana, non vìnceva le naturali riti'psie 
della; sua inodestia e non scriveva, o face­
va scrivere, una corrispondenza qualunque? 
iEorse non sanno di lettere il parroco, o gli 
amici ed i' patentati confidenti del parroco? 
0 iforse la, C'owcorctó ;6ame una delie, sòlite 
cantonate ? Bòvero parroco, :è.;.fatale ;ohe 
tutte gli sì rompano le. : uova nel ipauiera ; 
e per salvare queste non resta ohe'atten­
dere l'opera dei, nuovi fabbricieri tanto ge­
neralmente desiderata, , , Omega 

mmkm'fmm 

Lo czar con rin uliase del 18 maggio ha 
nominato una ooiumissìo.ne pi'ésieduta dal 
ministro, della, guerra ..per lo , studio di,;un. 
progètto ohe! sostituisoa altre pene alla de­
portazione in Siberia. ,:\ ' 

La,' motivazione, del deóretO;riconpsc6 che 
il sistema: divUa, dep,ortazibne;ò, uà ostacolo 
al progresso; a che,; in seguito s,alla/colo­
nizzazione'; libera della, Siberia,, è'; divenuta 
non soltanto ihutilfii'ma nociva. 

l'ero non sembra ohe lo czar siasi in­
dòtto a sopprimere hv deportazione in, Si­
beria por nnianità verso ,i condannati. ÀI-
l'opposto, il decreto dice che per il iniglio-
ramento delle, vie di. opmuaicazione, e par 
i .progressi fatti: dalla civiltà in Siberia, la, 
deportazione Ha perduto a poco: a poco, il 
suo carattere penale, mentre l'invasione dei 
delinquenti che va crescendo ogni giprno 
cagiona grandi mali ad una provincia" che 
si trova ormai sulla via della civiltà. ! 

GRQNÀGA PROVINCIALE 
Da S. Daniele 

2 giugno 
Contraddizioni «dincoeronze 

Ieri, giorno del % Corpus Domini » il 
paese,era in festa, 

0-11 abitanti erano affaccendati a spargere 
le vie il davanti ;delle proprie case di erba 
ed a piantare dei grandi rami, andando, a 
gara per mostrare,ai credenti la fede e le 
convinzioni che la maggior ^a r t e di. essi 
non ;liannò. , 

In questo spettacolo: più o meno sincprp, 
si distinguono: iOertì negozianti, antioleri-, 
cali e: settembrini famosi, : improvvisatori, 
di banchetti, e non meno fedeli ed umili 
serviìpn delle, istituzioni. 

lia festa di ieri, ecclesiastica, assunse un 
carattere eccezionale, appunto per le pa­
gliacciate ohe si fanno in paese nelle vie 
ove deve passare la processione. 

Eispetto ohi ha una conviuzioue ed a-
dorna la propria casa, non perchè ci trova 
il tornaconto, ma perchè è credente. 

Ma'ohi ripeto,'prostituisce sé atesso, per 
miseri guadagni e che dell'atto ohe com­
pie ha quasi vergogna, perchè appena ter­
minata la processione, si affatica a far le­
vare tutti gli addobbi dai suoi satelliti, 
non può muovere che a soljifo è deplorare 
che uomini ohe , si vautauo liberali e che 
festeggiano il 20 settembre e pubblicamente 
si dichiarano avversi alle tradizioni oatto-
liohe, abbiano bisogno di simili uiezzùcoi 
per gabbare la gante. . 

Non so se sia una raolame elettorale, ma 
di questo parleremo a suo tempo,, 

Verìtas, 

Nei prossimi numeri 
pubblicheremo oltre gli articoli già annua-, 
ciati, riflettenti interessiòittadini, i seguenti; 

^ . Dna henemeronza acunistata coli'ac­
cettare una clonazione. 

— Giacomo (Gtî OTléli, ovvero ii giusto 
rigor della legge. 

— Fossi clic si aprono, fossi die si chin-
dono e fossi che si lasciano aperti... per 
misuro di sicurezza pubblica 1 

— Iia inunicipalizzazloue del campo (lei 
girtochi, ossia il snperflnp prima del ne­
cessario..: 

— Vogliamo la libertà di pen.siei'o.,. 

••per noi...'; '.',"''''..' ''''^^.',:''' •'.''^!''r 
— Dal punicipiojè esciiisa la polìttcBi.. ; 

degli;altri. ; '.•..'-..'. .... .:,>••.!, ;.•?. 'i.-:...'. 
— 11 piano regolatore e le ' briitturé 

della sua attnazione. 
-^ C'è sempre tempo.... a pagare 10 

quello clic vale 1, 
— Liquidazione volontaria dei, boni co­

munali.: 
— Ecc., ecc., ecc., ' 

S. NI. il Re ed il oomm. Trezza. 
Quale analogia ci può essere, avranno 

detto é si domanderanno , ancora i nostri 
lettori, tra Umberto di Savoia e la, ditta 
Tressza?' • ' . ^ . ' • 

Kispoudiamo subito ; per un cittadino, 
udinese, ohe piighi da buono e fedele sttd-
cUio e òontribuenta le suo tasspj il oomin., 
Trezza vale, quattro volte Sua Maestà. ;; 

Nulla d'irriverente ueUg nostre .parole, 
che rappresentano ria semplice confronto 
aritmetico tra la lista civile eW compenso 
rfa^terio, opnipenso che il ji'ritftó ebbe già. 
a definire, con elegante eufeniismo : ; jjre-
mio di assicurazione contro] gl''inft)rtunt 
del dazio consumo. ".. 

Infatti l'abitante della pitta di U4ipo, 
contribuiscej da buon italiano,;pon JJ. 0.50 
alla lista civile, mentre,; da fedple contri­
buente, paga Ij, 3 alla ditta Trezza,, iur^,-
gione d'anno e per testa.'' E preoisamente, ^ 
dunque, il rapporto l a 4 r ; come si,i;loveya, 
(direbbero a scuola) dimoatràrè! ; ' 

Silenzio perfetto 
Tanto il ii>w/«, quanto il Qiorna.le di 

Udine non hanno risposto un ette alle re­
plicate smentite fatte sul Paese a certe loro 
affermazioni... inesatte. 

luterprepiamo il loro silenzio, e ne ab­
biamo diritto, come tacita ammissione del 
loro torto, né noi (non siamo poi tanto esi­
genti e cattivi) pretenàia.mo di più., ,. 

In quanto alla bugia, condita di insiuua-
ziuni, ohe W Gior'nale, di Udine, sotto l'e­
gida e la responsabilità del suo direttore, 
ha pubblicato e che. nui:abbiamo, sonora­
mente denuhcia,ta al, pubblico colla' prova 
dei fatti, si credette pare opportuno taoei'e, 
il che conforma la. ragionevolezza delle no^ 
atre interpretazioni.... bibliche. 

.Sarà propizia quella tiratina di oreoohi 
pel nostro nero, avversario? t o speriaifto, 
ma se ciò non fosae, noii siamo .Benipra di-

spostr a ripetere. 1' applioaziouè. del .nosti'Ò 
sistema...;, educativo, A òommeiiti, ossteyà-
zioni, Òrifcitj.he,: appuntii iiói siamo géinpr.e 
.pronti ,a;rispoiidei'e i, ma : nuòve bugie non.; 
siamo'iiìfentè .aftóto-(lisiwjsti atttòlletjiré^; ",;,:;; 

::;;^'; •::#?}: p.K:..H^ 

; .:'Dtté,'iiSÌe;.rÌgìié^;ip(jr;tììPai,.;-Si^ 

{ci,'g.) ^YxM] 'pàtria : dèli Friuli di oggi, 
'Si : tieggé ; un .resòóonto: ~ sothniario : delia" pri« ' 
ma seduta ieri tenuta dalla' Oofflinissiòne 
p e t g l i , « tu l l i i d a z i a r j ; : ; , 1. ; \ ; Ì H : , : , I . : . 

. E si lègge •-.;-;se il cronista,,,coinè.il:,80,-
lito, fu fedele Jr— òhe la domtaisaione .lia 
fatte' alio,'le' idée' oHe boi 'abbiamo eépòsip; 
SU'questo'giòrnalei'' > ; . - ; • • ^•••::'";; ; 
: Noi abbiamo scritto (flnodallS raagteio):' 
,« . . ...riteniamo imprii.dente, passare ,ad;;un 
tratto' dal sistema d' appalto all' abolizione 
del dazio, Oome nelle scienze, liìologiohe è 
fisiche, cosi Belle economiche e Sociali,; deve 
vtó6rel'aforÌ3mò;'»iai!M>''a;no»t'/'afiiV sa/it<?ii », 
e;proéeguehdo.sconsigliavamo i salti net 
PMd iéjMelf indètgrMinato, e, aggiungevamo 
obe noi « avrem.tno.,vistO; volentieri, fin, dal 
:1895 adottata la com(e)-essate, yedremraò 
„oggi 'volentieri Scelta V ééoriòmid còtne 
•transizione al comune aperto, verso il fine ; 
abolizione totale.del dazio consumo. » 
• Ebbéttei^eòBS::'diof^,la::;Qolh!Ìii^aÌQiie^Sw^ 
bocca del sùòpìfésidéhte'aii-v. MeàsèòP'Noìi' 
è possibile (era.meglio dira,non è pruileute, 
D pensiJliabilé) passare subito dal comune 
cìdUso al comune â pê t̂ó,: almeno per. qual- : 
ohe'anno- Non bisogna, far salti nel buio, 
bisogna'andar canti, studiare; ponderare, 
valersi cieiresperienza.,altrui. :" : • ; ;'f'::i:r 

p perchè, chiediamp:noi, nòh si ebbero 
queste preóocupaziohi , ;di studiare, poude-
ràfeecó, in tempo utile hòl 1896, ìjuando 
la' Q-iuata, dopo aversi dimostrata, in se­
duta ponsigliare, favorevole all'economia, si: 
lasciò .prendere coll'aoquà alla golai a deli-, 
boro,: alla vigilia della scadenzala, opnti-
aiiaziòne dell'appalto? 

De! rèsto, e qnésta convinzione 1' abbia-,' 
mo' acquistata esaminando i bilanoii-comu­
nali italiani, il problema del pasSiaggìo dal-
yappalto alileconomia, non k poi tanto pon­
deroso^ aoms si vuol far credere,:,Nò.OopOr-
Tonò tanti; studi per dimostrare che. 1'ésa-
•;ziotle" diretta' eoh^iené' al Comune molto' 
;più-dell' esazione' appaltata. Sarebbe òome 
]dire;,.che.lej,àitt6 daziàrie-.lavorano gratis, 
jod; ass.unionp;noi6..e responsabilità;per puro: 
'e.'ùòbilé'-'atìi'vlisuio !'"' '; ••:-•'*'•'•;'" ''"'V •.''•'".'"' 
1 (Difi guanto-si legge sulla iìa^rea^èeiubra-
j-ebbe..quasi ohe la Sommissione: ignorasse 
che dei .(59. capoluoghi'di provincia, 13 'sol­
tanto; sono appaltati, (Pagliari, Macerata, 
Mèésia%;:"Éayià;; Perugia,,; ;l?prtoprauriaip, 
'Eovigo, Salerno, Siracusa, Traviso, Verona 
Vicenza, e fdi»»?),!,Ila appaltato a cointe­
ressenza ìiìvérsa il solo servizio (Venezia), 
3 sono comuni aperti (Belluno e Sondrio), 
2 sono condotti in economia d^Uo Stato 
(Nàpoli e Roma), gli altri Bl sono, divetlia-
ineatè; eseróiti da! óomuae., 
t Ecco, aazi in proposito 'alcuni dati, che 
api aiitecipianip, risei-vandoci di illustrarli 
in breVe con maggiorò evidenza. , 

La prima colonna rappresenta l'introito 
lordo totale del dazio, la seconda le spese 
di riscossione (per tJdine si calcolarono de-
duoeado dalla gittata'totale la somma dei 
canoni governativo e òomunale'—^ per Ve­
nezia aggiungendo: alla quòta fissa di spesa 
il probabile ammontare della peróéntuale), ' 
la tet-za infine rappresenta quanto si spènde 
per :risonÒter& ' 100 lire ' di gettata lórda. ' 

';.:'••'•',' .. ^ Veneto • ' .:. 
Introito:lordo Spese Aliquota 

Venezia. .4.680.000 : 618,000 13 "/,: 
Padova 1650 000- 200.000 12 «/„ 
Udine .: 816,000 202 000 . 26 'U 

Lombardia: ' f. 1 " . :: 

Bar'gaitìo ' 710.000' ìàó.obo '19 7,. 
Brèsóìa' 1.4B0.000 .160.000 10 7„ 
Como 600.000 ' 9B.00Ò 18 »/.; 
Cremona ,930.000 160.000 ie 7,? 
Mantova 860,000 .114.000, ..•-.19''?/„ 
Milano 11.126.000 860.000 ^°L' 

Piemonte 
Alessandria 1.076.000 lll.OOO 10: 7« 
Cuneo 4G0.000 47.000 10 7o 
Novara 706.000 87.000 .13:" 
Torino 9.830:000 834.000 8» / 

Questa cifre •— che noi .abbiamo anp-! 
tondato per renderle' più facilnieute com­
prensibili — sono dedotte dai bilanci pre­
ventivi dei rispettivi comuni per l'auiiO:1897. 
; Si noti intanto la forte aliquota di 
spesa che grava la riscossione del dazio a 
Udine, quota superiore a tutte le città 
d'Italia, che hanno adottato l'economia. 

Ma su ciò, poiché il tempo stringa ed. jl 
proto oi guarda bieoo, ritorneremo quanto 
prima. Avrìvederoi, , 

I nuo\fi acquisti 
della gallepta»^rtistlpa Màrangoiji. 
;,;;'Alla ^|òsizip|fr;di;VerieZi|J||ònQ-'.:staté 
•ÒSiiipàra|ip.'ponjpiSàue anni' .falifiitlilÒ/CTOle 
ip6Ss%;.pòsÌitttBl3S;^'àallBrià...'i|||tieséf.-p^i 
nSftjjlip: òhe'il': t|ftpo' dì: dire p i h e ; pa^lé . 
:8tì'f|ìa80Utta.'.di;àìsè.'' :>:.':''.:-:S§Ì:"'..'''''{US' 
;,,,j|l?stato oomfièlSto' un qui^ilISliJi 1#ÌÌ9: . 
àiiheasiohi : del Sòfolla, Ùiovntì MÌOBÌ di 
otti io"'ho; già;,parlato trattando', .'degli Spa-
'iiàuòli ' ('j; é'.ehèJiiM complesso, noBoStànte 
alcune qìialilà;. sottili di epfflposizipné; o ,di 
*dii8^iìòV:'ò'':'iìi£fla'f3l^''per'^iÙ'latÌ"^ 
massime perula Siiànoanza:(li unà^^deiftnitivà 
e oi|igiiittle;.^sotóiòlà'''nella icSu6iiÌ!Ì3pS;iÌirì 
malòj e di itióa fotte;'aì'fflftBÌà ^l;:toìiàlitài. 
Quello poi.ohe òonviehe notare partioplar-' 
mente, è òhe. il Qioì-nO] /ftUce , :è .di .grati 
ruhgav'per;tiitto inferiore,-alla''JSèìieite'W'tó' 
della b0i'Cà<si.& si' pòtèva^'àbq^tv^tàrò^dùò 
annì'.fai' •. . - •: ; ''Ì;.'' ; '..•".>.:.' 5.4ìv. ;i--:; ' ••: :';;;';'i.': 

Bs t a to oomperata nn • quadrettò,'/rt;£a«, 
j/Wìiffl, di Tito,: in cui: evidehtenjentè ìLma--
gistero del pittore.non ha ayiitò: alti*! .fine 
che di farò; una .oòsetta .facilménte ;vendi-, 
bile: un diàfegùo tirato giù alia brava, che 
noU' sarebbe Oattivò p è r n u o ' schizzo;; una 
colorazione, rapida e .sommariaii opaca-, e-
f a l s a , : , . . [.. . <:'i.-....,.' - • - : ' . : ! ' . . ' - : . ' • 
; Àiicora, è; stata ..comperata uua,parta v(), 
inaggiore) del tritticò di; Qiii.seppe;.piardi,• • 
Term in;fiore:'Ì0 hò'lòdàtò;- jioólii 'mesi ; 
fa, su queste' s.t6i)seoòlonflfe',uu altro lai ' 

, voro oonsimilo: di Giuseppe Oiardif Peschi 
ì'n./iore sul, litomle a(l^;ìaft'co,:ipaese, deli­
catamente Sentito e con amore .e, :opn,fine , 
cosciènza .eseguito,; il'quale'; hii : aveva'datò 
uba simpàticy,''e'alta idèà-dèll'iagegMo' pit- ' 
torico del giovane atftorer Oi'a''devo'jdire 
ohe' il trittico rappresenta, perilni uri >pa ŝò'-
falsp, poi che ;è uu'ppera .scadontè'i'iB^r U-h 
abusò' virtuóso e ;dÌ3armònicQ'del: .motivo, 
pei' difettò di siiicerilà, : 'per Certe "déftoen'ze 
che' si' rivelano nel disegno; Setiza; 'dùbbio 
Giuseppe: Ciardi farà aiioòi'a delle còse buò­
ne e Utili ;. ma itiò.n sarà mai per questa via 
di.comodo sfruttamentp di pioople,e.poch6 
trovate o inclinazioni ohe;.hanno avuto gjà. 
Un momento felice .nella ;àiia.:pròdnzioae. 

• pur ancora si ' bi'efe! 'Oi'ò';nóii ottante la_ 
nostra Giuria che poteva aVère (e non ha' 
voluto). Peschi ifi flore, ha comperato 7'tf/'ra 
in flore,:s del. trittìpo. non: la ;parte mi-

' gliòre. . ':' ? \ ; . . : , ' f • . :̂  : ... ' •,'..;. .,,.:,. 
:; In fine è: stato coiiipei'atò un aoijuarello 
di Brugiioir, uu'twtóte di"V6iiezia; iù cui 
laisoienza dei mezzi: non'disgijintai dai vi- '. 
goria nel' oòloritOj''tton, basta ' à : 'coprire la 
nullità'tutta commercialo, del lavoro, :eoia6 
posa'd'arte,. . •'•...•.,,:•. i;.:..':. .:..'. i,';;:*: z..:';:.' 

J2 questa. lateria volta òlìè;;.parlò degli : 
acquisti per ' 'la : Galleria ' 'Marangóni, 'ed.'è' ' 
|a' terza'volta ohe-'sòn'.òòsti^òttò àfdii' male '' 
dall'opera: non intelligente e ,non::.oòaoiente >' 
di ohi inora yi, ha ;. atteso. Mi, seUtp.ora 
quasi in dovere: di., esporre ,i prinoipii :ohe . 
dovrebbero assoliitamento dar norma alla 
formazione della Galleria Marangoni, affln-; 
ohe non si potesse pensare da- talutìo che 
mólte migliaia i di lire' si sprecano ' senza. ' 
frutto. Ma sarà, se Dio .viiolè|.per un'altra 
•volta, vicina ó lontana, quando, avrò più 
tempo, E . C . 

(') Non sapendo il titolo .preoiso : del quadro io 
lo ìiq_ chiamato JiUoiyio (i(.Ula pi'inta. co^ntfnimie.c ,,, 

Una gita a San panielé 
1 Troppo tardi per poterla pubblicare nel 

presente nnniero, abbiamo rioevuto dal no­
stro collaboratore sig, et. ^.| :ìin artioolo sul 
consòrzio, daziario di ,S. Daniele,, ohe; viene 
a docuineatere una volta :di; più la conve­
nienza dalla trasforrnazióne del.siiterii^ di 
risèòssiòne dei'dàzi per appalto'-in quello 
'per'econpmia.-' , •':,'.'-'-''";''..•'-:-;''''';'"' 
; liO pvibblicheremo nel; prossimo numero. ; 

Un pio desiderio; 
. Oi pervenne per .la : posta ques.to. fti'tico- . 
Iettò ohe troviamo 'titile ed.opportuno^.pubr 
blioar e richiamando in pari'.tempo'l'atten­
zione di i ohi spetta; - ' ' ' ' 

Caro Paese. 
E noto che si sta erigendo in T'urase 

una Casa dei Veterani delle guerre nazio­
nali, intitolata « Umberto I" »;e;Sotto:l'.alto 
suo patronato 

Concorse egli per il primo, con una rag­
guardevole somma e lo seguirono Provin­
cie, comuni, istituti • d'Ogni sorta,'-privati, 
eoo.. ma V per ricoverare , tutti !gli, invalidi,, 
bisognosi, ci vuole taolto.daaaro.ed'in ogni 
modo l'aniministrazioue della Casa dà la. 
preferenza, ed è g;iusto, agli invàlidi di; 
quelle provineie o di quei cOmuiii ohe con­
corsero all'erezione della Casa stessa. : ' 

II; Consiglio ;cOm.iinale dii Padova, ualla 
seduta del 30 maggio.approvò la spesa di 
oonoorao a ; tale . effetto di lire 600 ed è a 
sperare che anche il comune di Udine farà 
qualche cosaia proposito. 



In Comune 
non si deve fare della pplitioa 
Buco ijLÌ;tó)«n»ltoJla^otito :-àst: qérÉe: pei*-:; 

30116 sttpérìoil: ai pài'titi, e d! ' 6eVti partiti ; 
chp,. o ;,troRpi), h«?i»o,rda teii|erè,'(5tì. ,uii%.(Ij-: 
soUssimie :• pt i l l t ìbt '•p6roli4'"lfrp||ti" W s ^ 
treBt) éi'o séfttit^i ;Hrffipi'oveiiftjv'f V0^^ 
loréi;nOlitiotìiliilQtioasaiiititft'lisi' diaria:à-bei-e 
ai gonzi .affinchè jii* tal modo : iriebbriati, :, 
siano tèneri per liobolp ,6;pel candidato oler, 
ritiò-modarato;, / '; , ; ', , - : 

Eppure nulla di più aasurdò e di più' 
folÈtó.' •"•' . - • ' ' ' • • V - , ; V ' ' : " • '••• . ,-;• ^' 

Ij tEafó; OoiBùne, ,̂ s t re t tamente vincolato , 
come è ! alio Stato,; risentei della politica da 
(juesto.seguita, iti duplipó man ie r a ; ne rU 
sente cioè : diret tamente, rjUando il zelante 
tutore gli impedi teedi^ agire, di muoversi, 
a secpt idfcdei : 'b iaagni , .del le < aspirazióni, 
dell 'educazione politica e civile dei suoi 
abitanti i . indiret tamente, o megUo, per ri-, 
ilétìeo allnrohà dovendo mungere , per conto 
suo i già esauBti contribuenti , li r i trova 
per nulla disposti a nuovi salassi e deve, 
contenersi' déUè briciole' e di rabuffl. 

Costretto cosi , a . navigare: f,-tt Scilla; e 
Oàriddi, ,!.fi'a l 'esaurimento economico da 
« i l a ' p t ì t à , t e 4 blstìgui crescenti e da sod­
disfare dall 'altra, il povero Comune non 
può olié vivere d 'una vita aneniica pièna 
di ripieghi e di equivoci. , , 

Nessuno iduuque più d i lui ha interesse, 
che ad uria, politica borbonica, spensierata 
e dispendiosa, 86 ne soatituisoa Un'altra d i 
raòoogliméntòj eobnotiia e libera, che per­
mettendo ed agevolando , l 'accrescersi della 
riccHezsia nazionale alimenti maggiórmente 
le ;Xn^.j (lóftrsé:' finanze e gli permetta, di' de-. 
volfterè^:4uaii.t0'. si spende Oratìialé 'etlinn-r. 
tilijianté,-a,:pro' di nuove .e c ivi l i ,es i tanze; 
ed*Jàijqtiiudi, logico' . che :(?^lì.; noti si; limiti^ 
soltantQ;va'lottare per la sua 'aui;onomia: e 
pei;, libartii 'si 'dalle cure troppo poUticlw di 
oei^te autoritìi,, ma Che si agiti pure perchè 
il paese; póasa..prf4to .godere di un relativo 
benessere economico,, .morale, , politico ; ri­
manendo in tal modo dimostrato al con­
trario di quanto pensano, p almeno dicono, 
i noati-ì avversari , che non solo nelle am-
rainistraKloui comunali è lecito .far della 
politica, ma che: questa s ' impórrà ógni gior­
no più coma ,una condizione sine qua non 
della loro esistenza. :̂  . 

Ed è tanto vero questo che i moderati 
stessi, dove;, trovansi al potere, e quando 
loro si presenta l'occasione propizia, se non 
tanno : della: politica - nel senso d i domandar: 
amnistie,: abolizione di dazi affamatori,: ecc., 
l a . i f annoin altro; modo, certo a l o r o p i ù 
simpatico, ma di profitto molto dubbio pel 
paese,; invocando, stati d'assedio, votando 
ordini del gioi'.nO. di Ifide e di plauso a tutti 
i Baua Bèccans : d'Italia, ó negando di far 
eco alle manifestazioni del generale senti­
mento popolare in occasioni nelle quali si 
impone la sanzione della rappresentanza 
cittadiiia:al sentimento stesso contro le pre­
potenze di partiti reazionari. ,; 

I l famoso ritornello non: è dunque ohe 
una comoda e ridicola tur lupinatura , una 
scappatoia,' un uscio a fil di innro per sfug­
gire discussioni non troppo -prófluue por 
certe idee, principii e istituzioni di nostra 
conoscenza; e noi abbiamo voluto mettere 
in rilievo tutto questo pe rchè il popolo co­
minci a Couosoere e discutere queste pic­
cole oommediole ohe pure lo interessano sì 
da vicino, e da queste impari anzi a giu­
dicare e idee e pa,rtiti e istituzioni coi r e ­
lativi gelosi ed impenetrabili custodi te. 

; Invito alla "Patria,, 
s i invita \fi, Pathia del Friuli a voler 

render giustizia .al sig. 'V:. P . bis t ra t ta to 
da quéll ' illustre Cameade, per. Vquauto ri­
sciacquato in 'Arno, che è i l s n o ò o U à b o r a -
tore:'flòr6ntino4trie6simano. 

Non ,è onestò; al terare ad ar te e falsifi­
care le opinioni altrui, e chi se ne rende 
complice (e di questo i signori della Patria, 
ohe oonoscóno bene l'àniiòo V. P. , souo già 
convinti) ha il dovere di farue ammenda. 

L'amico nostro, (e con lui il Paese), at­
tende. 

il processo dei preti. 
Questa matt ina erano molti coloro ohe 

aspettavano in Tribunale lo svolgimento 
di un processo fra p ie t i ; saggio non dubbio 
della dolcezza di amorosi scusi che corre 
fra i sacerdoti di paca e di carità. 

Ma le aspettative furono completamente 
deluse, ^perchè con una di quelle scappatoie 
faoiU a-trovarsi neiconcil iaboli bui, li que­
relante Capitolo metropolitano, dopo aver 
i'atto r i t i ra tacompleta in confronto del par­
roco Silvestro e dello stampatore Del Bianco, 
si vide di fronte la resistenza d e l prete 
querelato, ciocché obbligò, in mancanza di 
meglio, a chiedere e ad ottenere un rinvio 
dèi dibatt iménto • a tèmpo indeterininato, 
onde condurre a buon porto, un compoui-
raeutQ ohe, si,può star certi, non mancherà. 

La festa di dòniàhl. 
• J P Ó U I M Ì ; ; r i c o r r e , co inè , tu t t i sanilo, liV fé» 
ffcl' ideilo; :^ttttat0j di qtvéllo Sliàtuto eh»;; dtt 
poterò -olia si'diiioiio, dèyattsisiltoi ;..d^ 
.(jiiÉii '̂nj,; yitìhe violato, e .oalgeslatp tutti,; i. 
SijiMi^.J. '̂̂ ; ;,/,•;.:.?::':; "̂  ;.'-';','':.":;•.';' .• i^:':- -
^rfSÌt}8èìlì'V''ir farftnjio''graìidi ; óbsé;;: Bivistii," 
:»nli |àft | estrazioni di grazia, Mausiahe,:.!!!-
ÉitìlHéi-'Spófctaóólo' 'teatrale,: con un ziuzino 
di;'irl*àdèhtWmo|;p9ridM6;ia polvere/ negli 
oooM,; ópncorsO | innas l ioo j i rovinciale , 
doyè,;:iil nuovo campo dei giiipohi dalle pri­
me ;pi'è dal inatÉmo! sino B sera si faranno 
sfoggi lire;' trttte ;fó; migliori , "qualità fisiche 
.degli scclari d'atìibói.l'sesèi^ ' 
;;; SoTìb tut te mostre,' tutti; ' entusiasmi ohe 
servono a divertire ,il gròsso pubblico, mft 
ai qtiàli noi, specialmentie oggi, non 6i 
sentiamo davvero: traspprtatìi .; . 
' a v r e m o forse miglior " agio di pa r la rna 

da qu i a qualche tempo. 

Refezione scolastica. 
\ Lo. s t a t o approva la obbligatorietà della 
istruzione elementare. Ottima Cosa, ma ina- ' 
tile ed irrisoria ove i pubblici poteri non 
forniscano alle famiglie povere i mezzi di 
rispettai'6 la legge, ; , 

Cioè, fintantoché i ;geni tor i saranno co­
stret t i a sfruttare là energia fisica dei loro 
bambini , perchè oonóorrano, disertando là 
scuola, alla, formazione del, bilancio doiire-
stioii ; fintantoché il fanciullo si siederà sui 
baiichi della scuola. ooUp stomaco, vuoto ,.p 
mezzo riempito, quella istruzione ed edu­
cazione ohe lo Stato ironicamente.desidera, 
ma dell^ quale noi ^sul serio santiarap così 
prepotente il bisógno, j .saràn sempre: dal 
popolo lohtiane. ' : : ; ' . , ; ; : ,̂ ,::; 

Occórre ohe j ; ventricoli dei bambini pò-; 
veri; siano soddisfatti nei loro; biiiogni., ;Lo 
stomaco vuoto non ha orecchi, e i pìccoli 
.afiFamati non; possono aVere le forze per 
t rar profitto dalle lezioni. 

Come il Comune dà, ai. bambini poveri i 
libri ed i quaderni , deve dar loro un pasto 
sano e sufficiente Nei corpi sani cresce una 
mente, s a n a ; quindi è necessario per prov­
vedere alla salute dei bambini poveri, che 
il; Comune fornisca loro anche abiti e cal­
za ture , io.. 

La conferenza Garassinl. 
Oramai i giornali cit tadini hanno parlato 

diffusamente della conferenza; ohe il prof. 
G., B. Q-arassihi tenne al « Minerva » gul-i; 
VÉducaiioìieifyiod.. , ; ; i, ;:•!,(,;•.:,. l< 

• A noi'kion ;; resta o h e ; di applaudire .-.a 
molto delle, idee, esprèsse; in forma-' be l l i e 
talvolta smagliante, dal giovane professóre,; 
pur non dividendo certe esagèrazioili chey 
a nostro modo di ; Vedere, anziché ,vantag?*; 
gio, portano danno alle causa anche mi­
gliori. 

Dopo ciò, lodiamo le buone intenzioni é-
ducatrici, augurando che pt tengano quel­
l'esito ohe s ta nei voti di tut t i coloro ohe 
amano la nostra gioventù oohgiunga lo 
sviluppo del l ' in te l le t to a quello del corpo. 

Chi Ila pegni al monte 
fatti nel g iugno 1897 — bollettino verde — 
e non li ha riscattati o r innovati in tempo 
utile, si ricordi che nei giorni di martedì 
sotto indicati, andranno vendut i : 

I . Effetti preziosi 
Pegni fatti da 1 a 16 g iugno 1897 yen-

dita 6 giugno. 
Pegn i fatti da 16 a 30 g iugno 1897 ven­

dita 20 g iugno. * 
I I Effetti non preziosi 

Pegni fatti da 1 a 10 giugno 1897 ven­
dita 13 g iugno. 

Pegn i fatti da; 11 a 20 giugno 1897; ven­
dita 27 giugno 

Ut; Tramvia a vapore 
1 ' 'Udine - Sa nd ani eie. 
Tren i speciali festivi fluraute la s tag ione 

est iva. À datare da domani, 4 gingilo e 
sino ai 15 ottobre p. v. incluso, la Dire­
zione della Tramvia a vapore Udine-San 
Daniele at t iverà in tut te le domeniche ed 
altri giorni festivi, i seguenti t reni spe­
ciali : 
Par tenze da U d i n e P . C ore 20.16 

Arrivo a ' S . Daniele ore 21.36 
Par tenza da S. Daniele Ore 2').86 

Arrivo a Udine P . GÌ. ora 21.56 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 12° 
Eeggim. cavalleria eseguirà domani d.aile 
ore 20 e mezza alle 22 sotto la Logg ia 
municipale : 

1. Marcia reale Gabet t i 
2. Danza czeca nel ballo 

« Theódora » Marenco 
3. Atto l i . Epmanza, coro ed aria 

finale nel l 'opera 'o l i ,Trovatore »'Verdi 
4.. At to I I I . » L a Bohème » Pucc in i 
,6, Marpia « Gran rapporto » Chiara 

Teatro Minerva. 
;,; .Domani ;6artt,: allo ore 9 ; preciso ìa com­
pagnia flloilràttmatìoasf, p i t ta di Trièsta »: 
.ràppresBUte^'à .«, Ij'prdinaiiiìa » bozzetto della; 
^•fità;;jhtl.itare:'irr.;nù prplògP ed un a t to del 
4ii;v;;''Ìlfi'éd(}'.'-Tògtp'hi;'''''';i •:;.,-;,'' ;•.;•••''•,'• ; . ' ' • ' " ' , ' 
.;;- «'il3ioè nellMinbàfà?zo*;tó^ 
UèàstthdHhi: d ì 'BùgWib ; f Zbftìf; ;dstt 
•piipiilii^,àttrlift) ; fiióa'>iltìiiwi*fe ';•"•:'t :.;;.•;•:;',••.;'; ._. 
I ;<i;jOi'p; e' Qi'pello » ;opnitittèdiii ;in;2 a t t i di ' 
Gliérardp dal Testa,- -.-; ; " -• 

Ghinderà lo 'spettapold la lirillaUtissima 
f a r t ó ; « U n signore/eccezionale ».. ; . . ; 

Bicorrendp domani la festa dello S t a t u t o 
il teatro sarà a cura del 'MutiìoipiP s t ràói ' -
dinàrianlenfcè Illuminato.: ;; 

; ;. ., FRA I LIBRI 
Dalla scuota ài campi. Lottare educative ad liab 

dolio scuole rui'ali, di Tet'osàò flri-Hwìn Ot'^ì ^ 
Remo SactAtoii euitofe, Paìoi-nio-MUano 1808 —• 
OkiHso, 2̂  TJ. 0.51), GluHtìo 8'̂  L. O.BO. 

il bi-àvo e coi'aggÌa3f> odìtoi'O .Homo Satidi-on cì 
mftnda da Pàlevrao tiuosti duo volumetti di lottuvo 
adatte ftlls scuole rarali, ilUisti'ate da fjazzai'o Fa-
BÌUÌ, e gci'itté con aapoi'e toacauo da duo ogi'ogitì e 
competenti insegnanti. Non abbiamo o^gì 1' agio 
noceèsavid. pei' occuparci di (tuBsto utili pubbUca-
aiorii come voi-i'émrao h couio movitauo. TJO l'ai-ouio 
ì>erò a auo^tempÒ. Intanto U l'accomandiamo, an-
olie pel, tenue costo ai iiostvi rui-ali, ricoi'daudo 
loto d i e il ministro della pubbUcsi, iatrusisioue li Uà 
coiideoveto B BOttembra 1898 doftuitivàrabnte ap­
provati,- . • (i'-ff-) 

A pro|305lto di un cenno bibliografico. Lunodl 
22 maggio n. H, la postrt.; cì l'ótsava una lettera a 
firma dott. 7^*3 datata da Konchis di Latiaana o 
coTitehentd un cenno Ubliogi'aflco su un libro die 
tauro di Sant'Elìnoavmh^Q scritto e che stava 
per pubblicare. 

Ieri, 2"giugno, ne ricevemmo altra dal dott. Gti-
gUolino dasparutti ^)ure di Roacliìs il quale dopo 
aver dichiarato che il Bai-̂  aveva abusato del ano 
pseudonimo, ci; pregava di piibbUcaro la ueguento ; 

blGHlARAKlONB 
Io BotfcoHCvitto, indicato coinè autore del libro ; 

/ niartirl dì Fvafovmno nel numero del 27 maggio 
p. p. del giornale II Pav.se diciiiavo aBsoìutauioute 
infondato tale anuunKÌo bibliografico, erronei tutti 
gli. apprezzamenti ; e menzognero lo inainuaziòni 
che dall'articolista furono pubblicate. 

Ciò,a tutela dell"onore di chi potesdo esaoro atato 
offeso dal succitato articolo, e delia verità. 

Lauro dì SanC Klmo 

i HÌgnorì Baia e Gasparutti sio la sbrighino ora, 
tra lóro. • : 

LA POSTA DEL ^ PAESE „ 
; Sìg. G. O. Udine — Ben volentieri pubblidilamo 
;il di LpL articolo, e cì auguriamo che a questo al­
tri IiilW noi'laìjóia'^'éogiure •'eùU' important^e: firgo-
mento.'So le occorrono dati od elementi di studio 
xic ĵ-rtv ,t\l .l^ortp^iui-: Tl,,(/,ovimi(i ìomile.. inr/lc'set al 

sioni ini/Usi ed al Buchi; La nuove forma della 
funzlom juuìii-ci^ìtUtì In Inghilterra, 

Sig. A. But. ~ Mandi pure i dati di S. G-. M. ; 
ne trarremo fuori un'altra piccola monografia. 

Sig. L, F. Pai. — G-razie tante per lo schizzo 
mandatoci. Ci raandovoto, e quando, i dati che vi' 
abbiamo richiesti, relativamente alla voatra citta­
dina V 

Signor V. P. — Graviio dot bellissimo articolo..... 
ma, seguendo anche il tuo consiglio, non lo pubbli­
chiamo perdio sarebbe uii attribuire truppa im-
poi-tanza a quel signore ed alle sue, baggianate. 
•Immagina che egli è ti;iufco riseiacquato in Ànw che 
l'altr'ieri, in una dello solite critiche letterario 
della Pfdrta del Friuli, ha scoperto, in un volu­
metto di versi friulani testé pubblicato, o di pros­
sima pubblicali ione, un nonetto cùi/iiabondo ! • 

Vale la pena di polemizisave con quel talento? 
Ciao. 

; Catenaccio, Palma —-Ohe nuovo? Procurateci 
almeno qualclie... chiavistello. 

La Redazione. 

Ufficiò dello Stato Civile. 
BolloÉt. aefctim. dal 28 maggio al B giugno 189D 

Nati vivi maschi 8 femmine 11 
: „ W t i „ ì „ 1 

Esposti * II ~ )) — 
Totale N. 21 ; 

' ' PubUlica/ioui di mairimuitlo. 
, Armanno Trevisan parrucchtoro con Marianna 

Nardoni casalinga —̂  B.r cav. Pietro Capellani av­
vocato con Beatrice Berghinz: agiata -^ Oronzo 
l'asano impiegato con Giuseppina Ureuiose civile 
— Co. Corrado Ooncìua possideufco con Oaniìlfa 
Billia agiata — Giovanni Glocchìatti orofìco cou 
Maria Francolini casalinga, 

MatrUiieui. 
Eugenio BOIMÌCCO insevvieuto con Albina Anquini 

setaiuola r— Pietro OoKzi possidente oon Luigia 
De Sabbata casalinga — Bvaritìto Reccardlnl a-
gente di commercio con Luigia Cimador civile — 
Vittorio Galli mareaoiallo uoUe rr. Guardie di Pi-
nauza con Teresa Vactiliìani casalinga — Pietro 
ZilU agricoltore i:ou Anna Do ^it casalinga. 

Ai urli a doitilciUo. 

Prancesca Bioi-Tessera fu Pietro d'anni B6 a-
giata — Lucìa Oomin di Pietro di giorni 8 — Luigi 
Pacchini fu Giuseppe d'anni 7(5 calderaio — Pietro 
Mauro fu. Giuseppe d'anni 77 poaaidento — Viii-
cenao Petraooo fu Prospero d'anni 8:3 peusionato 

—* Angelo Peronio fu Giuseppe d' unni 5t agrìcol-
toj'e — tjuigia Carrara fu Francesco d'aniii 04 ca-
moî iem — Terzina Mnsigh fu Luigi d'anni <) o; 
mòài 1) ,'— Umberto l^olì'oiutti dì GUiséppo.d'iinnì 5 
— Elisabetta PÌcco-SÌviau fu Gìaoouiò d'iintit 75; 
(^nmìihgii '^,Bìo. Jkt ta TosoUni fu Valout/ìno dì 
atmi f»2 p09sidottfce, V •?. 

^ : ^Mtìrll notrosftitftlo O i v t ó 

Anna ijodale - Bo Sabbnia fu T'ìoiro d'aimì (i8 
serva — Banielo Toso fu Pietro d'iirinì (Ì8 8art<j 
— .Giosoiia SiJalldn-Dootto fu Sante d'atitiì 57 ca-, 
salinga — Gio. Ratta ìacolutti fu Sante d'anni.ò7 
%bbro. 

aiovtl nelPOspitftIt! mi!itni'«. 

Natale Bruschi di Antonio d'anni '2S soldato nel 
12.0 Hogg. Cavalleria; 

Totale N, Ifi 
dei quali B non appattouenti, al comuuo di Udine. 

La famiglia della defunta Etisabotta Picco ve* 
dova Sìvìani al aonte in obbligo di opprimerò ì suoi 
piA vivi rìngraKiamenti a tutti coloro che vollero, 
concorreiido a rendere maggiornioute soleuni ì fu­
nerali, tributare alla amata estinta l'estrema di-
ntoatiiiKiade di compilato e dì afFetto., 

La lassa suU' Ignoranza 
(Tolegràmnift doUa Ditta editrìoo) 

Estrazione di Venezia del 3 giugno 1899 

12 68 m\n 85' 
GuKMKSB ANTONIO, gerente responsabile. 

Tipografia Cooperativa Udinese. 
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B U S T E .1.51 F o r m a t o ViNl la 
Caratteri Inglesi e fantasia 
lllvoìgcrsf alia ti|)0griilla Cuoiiorallvii. 

UAMBULATORIO 
del Dott. Giuseppe Murerò 

' p e r lii cura dello nuiliittio doUa polle 

è aperto tutti ì giorni meno ì teativi alle oro 2 *iV 

I n V I » V l l l a l t a Jf. 3 7 , v a i a e . 

Consultazioni (jraUtite : Martedì, Giovodi o Sabato 
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LUIGI PIGNAT E C! 
Yia Bftiiscodo N. 1 - d i e t ro la Pos t e 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualuiKjiue lavoro 

tan to in formati piccoli c h e d ' Ingrandiment i 

PREZZI MODICISSIMI 

Medaglia d'Argento ^lasafjt^ 

all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

Via della P o s t a N. 5 0 

Stoirc inglesi , pruss iano o francosi, d i 

o t t ima quali t i i , t an to del la stagiono di 

cintato olio d ' invonio g i ? a m d i s s i i 3 f i o 

x > i 1 b £ i . s s o s w l : p r » © 2 i 2 i o i : > e £ i , l e 

d l i f a . t t u x > a > . 

PRONTI COiiiTANTI 

DOMENICO ZOMPICHIATTI -

OHAfìlO FERIiOVIARIO 
Vedi ìu 4 ' pagina. 
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LA P R O F U M E R I A 
per : la dsliotttesiza, e; soavità del 
éuo profùnio inoj.fo ; persiafcénte 
sia ttÈll' essenza per • fWsi2olettO| 
sia liella polvere di riso e iiel 
sapone, è la: preferita dalle Si­

gnore eleganti.-

Essenza per fazzoletto Bacio i l 'A i i iò re f i acg r , L, 
Essenza. 1. . : . . . : . '. Bàcio d 'Amore flao. bjiou, » 
Sapone . . . . ., .> . Bacio d 'Amore il pezzo » 
Polvere riso . . . . . Bacio d 'Amore l'asfcuooio » 
Scatola r e g a l o . . . . Bacio d 'Amore i n vaso 

confcerierite estratto sapone e polvere riso . » 10,(K) 

Péir la spedizione per posta dei due primi ar t i ­
coli aggiungere Oent. 25 ; per gli altri Oeiit. .80. 

•Deiosito Eeiierale A . I M E e C, F W xorim, 12 

COIUNICATI IN 3^ PAGINA ^ S ^ i 

.«ffiS^.<S^3>>. <C|!^>"':'<>:<SS»'<^^0,:«^&3*. 

;: • V ̂  •'CLtirtintìjrttb :Ga^icÌ; G 

i> un xltnodiòisOTrMB 'nelle àoiatlohe,: dolori. rèurtiitlòl,. 
.ar,lrttl„,lpmbafl8lnl;»oo,.éeS. ;•: [ 
:. 'Calmi/ ist(i.nt&neamontà 1 cdoloi'U ritìfotziv i muicoU, 
riàorift iti' bréVB' t tó| ià la tóluttì}' Quindi *tt oddiunente 
i'aóòomttridftto'"a tutta ijitoUe ipóraone :ohe soiftotto di tuli 
malattia!.•'• ..;;,/.!,'• ';.;'• :.•,,• ' , , •''/''-f. .:^:\ 

Si versa oiroa uà, ouooliiaìiio da oaffèsullii palina della 
maio 0 si frega con i'oraa la piitte dolente : 8-4 Vòlte 
' liornb, 

Sono da riflittlirsi lo l)oooett6 ohe non K*^5^ 
portano 1 ' ^ ' A n c o r a , , corno marca '^ ' ' ' • • ^ 
fabbrica. • •' ' ' ' ' . ' 

Jéposito esclusivo por l'Italia nelUt rinomata 
FABMAOIA REALE , 

Via del Monte - UDINE—Via dol Monte • 

Pcezziopes.ianR'bootìelta piccola L.'1,50 
' : id. ' : • mezzana „,';2.50 ,. v :; 

id. .grande „ 8.25 
• Per spedizioni I agginngere le spese dì porto. — l?aga-

mento antooipatob verso assegno.; 

l'iuriité in fascicolo f̂ R-mn-to 
f Qi por 27, prése in Europa, in Asìft, in AtVìort, in 

Auati-aUa, nsU'Amei'ìca dtìi Noi'A s del Sad, dalla 
Y ntitui'a 0 dàll'ai'fcG, con brovtì: eetiup desui-ifcbìvo sì 
I apodÌBGono per soli ceatosiml Oft, iVauolio por po-
I sta, ditìtro iavio, di oaHoUiiiV ^agUà, daireditiorò; 
/• H o i n e ò ' S f t u i g o n l , Gor^oB. .Oolaò/p JHClIanto 

%' 

Bmm^M 

bùona/j pa r t e di ' f ìeiejirìutì isóe 
fatte:: b n o t i è c i u a l i t à \d ì c[rl68fio,̂  
qtièlle detersive^ dW tópoii'e' in 
genere,, formando una pàqtaj òlie 
ha anB', forza spooiàle pel' tò* 
: gliere q.ualunque i irtaoolxia: dalle 
stoffe «ónza 'a l terarne ;Ì tìolori 
per quanto delioati. Qokti, ; oen-

tesiini è t ì ' il pezizó grande e eenfc. J à Ò il piotìijio.,— 
Per ' spedizione a mezzo posta raocomandata a g g i n n ­
gere, oant,'-16... , : , •'•'••:'• 'J} '• 

- N . 3 pezzi grande I j . 'X ,50—:>Pioòolc ) cent. S O 

franoo di porto. 

mi 

Trovasi presso tutti i Farmàolstf, Profumieri e Droghièri 

Deposito generals i UGO! iZ., Vi«' '^'of^no, 12 • 
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1899-AnnoIV'VÌ899 

IL PAESE 
ioraalB DBjocratìcoJtlJiaiiale 

Pré/ii d'abbonamento: 
Italia': AnilO.:L. S.QO: 
S e m e s t r e »• 1 , 5 0 
Estero ; aggiungere le spase postali. 

Hll l l l l lsM'a0'=a'g-asag.ssa=®sar'Bs 

W i l i M i H I I i i l l i i i a E l l l l l i i i l i i l i l l l i i l l i i i l M M I i i M M l I i ^ 
Nuòva invenzione b reve t t a t a della Ditta Achille Banfi, Milano. — E t u t t o ciò d i e s i può desi i ìorare ih uii s apone dà 

toe le t ta . Kende la pelle veramente morbida , bianca, ve l lu ta ta meroe la nuova oombinaziorie dall' amido óol sapone. — D u r a 
più d ' o g n i altro sapone perchè è composto oon sostanze speoìali ed è fabbricato eoa mao^hias d ' i nvóaz ioae della Oasa, — 
Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di ta t t i . —• Si ven ie a cent. 3(),;3U e 50' al pezzo 
profumato e non profumato iu apposita eU^ iuta 3a.itola. 

«»-«f Da non confondersi Coi diversi saponi all'Amido In òorrtmsroìo l»-*^ 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre peni granii franco in liitla Italia,. ~ Vendesi presso 

tutti i principali Drogliieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. ~ Zini, 
Cortési è Berni— Pérelli, Paradisi e Camp. . ; 

TIPOGfllFi COOPER ATi 
Piazza Patriarcato, S U D I N E Piazza Patriarcato, 5 

In questa Tipografìa sì eseguisce qualunque la­
voro con esattezza e puntualità a prezzi mitissìmi. 

Specialità nell'esecuzione la piìi sollecita di Bandi, Bicorsì 
e Conclusionali per i signori Avvocati, nonché di qualsiasi altro 
lavoro di urgenza. 

1 0 0 Biglietti)I j cfi 
formato visita Lr IvySU 

e 1 0 0 Biiste]-^ ' 
Rivolgersi alla Tipografìa Cooperativa - Udine 

AMARO G IO RIA 
'•••. IF^.R- 'BìVEI.-ViTr 'O : 

H i I Q U O i a E l S T O l V t A T I O O 
I * i e O S T I T t J ' E i I > r T E 3 - " 

del òhimìco fàrmaciattì, ' 

L U I G I S A N D R I 
Questo liquore aooresoe l 'appetito, f ac i l i t a la 

digestione e rinvigorisoe l 'o rganismo. 
Da ì prendersi solo, all' aoqua ed al àeltz. 

: S i vende in U I > I I V : E l presso l a 
J E T ' a r m a o l t i B l a s l < o l l , il G a t r è 
D o r i à e i a E t o t t l g l l e r l a G . B . 

, Z a n . u . t t l n . l p iazza,del ;P t ipmo, ed in 
J E f a g a g a a presso, l'inveijtore;: 

CHI SOFFRE GALLI 
s i r i v o l g a a l d i s t i n t o e p r o v a t o c a l l i s t a 

F R A N C E S C O C Ò G O t o 

U d i n e • V i a G r a z z a n o N . 9 1 - U d i n e 
Becapito presso il barbiere 

F A U S T I N O SAVIO - V i a . Mercatovecohio, -
ed il Negozio E I i L E R O . i u piazza V. E . ;'r;?< 

La Sonnambula Amift d'Amico 
dà consulti pei- quaUmtjue ma-

.̂  . 9 lattia e domando a'ìntereaai par-
ticolai-i. I aigiioi-'cliQ deaidei-uuo consuLtui-la pei-
coiTÌspondeuza devono acnvore, ao poi' malattia i 
priucipali BÌatomi del mate ohe sotfrono — se pei-
domaiide d'affari, dichiarare olò ohe dealderàao sa­
pere, ed iuvierauno Jj. 6 ìa lettera vaccouiaadata 
o cartoliuft-vaglia al proiessore Pietro d'Amico 
Via itoma, piano, seoondo BOTJOGN'A. 

MEUAIÌKA FRATELLI l O D O T T i 

F A B B R I C A N T I 
doUe pregiate Biciclptte Marca Stella, Perfprafrlcl 
e qualsiasi altro lavoro ìuereate alla meoeaaioa. 

R A P P R E S E N T A N T I 

per la pi-oviucia del Fi'ìuli della Fabbrica Bioi-
ólette Marca Steyr gii, Swlft. 

Noleggi 0 rliiarazlonl ~ Prezzi miti. 

U D I N E 
VIA asmofift 34 
Sub. S. L A Z Z A R O 6 

ORARIO FEBRO^SABSO 
Partenze Arrivi Pa r t en7e Arrivi 
Da Udine a VaneKia Da Venezia . a Udine 
M. 2 . - : 7 . — D., 4.45 . . . ,7,43 
0 . 4.45 8.50 0, :. 5.12 . 10.7 
0 . 6,05 —.— 0 . 10.50 •15.25 
D. 11.85 1 4 a 5 D. 14.10 17.—' 
0 . i 3 2 0 18.20; A. . 17,?5 21.45 . 
0 . 17.30 22.27 .M, 18,25 23,50 
1). 20.23 23,05 0 , 23.25 2.45 
Ha Udiiio a Poilogi'. Da Hurlogr. a Udine 
0 . 7,51 10.— M. 8.03 9.45 
M. 18:iO 15.61 0 . 13.10 . 15.46 
0 . n . 2 5 19.33 M. 17,28 20.85 
Da Caaarsa a Portogi'. Da fortogr. a 'Casarca 
O: 5.45 0 . 2 » , i - : 0. .8.1.0 ; 8.47 
0. t u 3 à 5 0 , 0 . 13.05 13,50 
0 , 10:05 19.50 . 0 . 20.45 21.25 
Da Casai-Ba a Spilinib, Da Spiliml)^ à Casai'sa 
0 . 9.10 9.55 o: 7.55 •'8.35^ ' 
M, 14.35 , 15.25 M. 13,15 : 14 .— 
0.. 1«.4I) - , 19.25 , 0 Ij.m 18.10; 
Da Udine a Dividale. . Da Cividale . a U d i a e 
M. a.06 6.37 M. . 7.U5. 7.34 
M. fl.50 10.18 ' M. 10.33 • i l , - ' 
M. 11.30 11.58 M, 12.2S ' 12,59 
M. 15.50 16.2T M, -'16.47 • ' 17.18 
M. 20.40 ; 21.10 M. ,21,25 21.55 
Da Udine a, Pofitóbba ' Da Pontébba ' a Udine 

0 . 6.2 . 8.55 0 . 6.10 9.— 
D. 7 58 9.55 D, 9.28 Il.OJ 
0 . 10.35 : 13.39 0 . 14.39 ;:17'.06 
0. ,17.35. :;. 20.45, 0 . 16.55 ( 19.40 
D. 17.10 • ; , ,19.10 D. .18.39 . 20.05, 
l^a UfliriQ • a Trieste Da Trieste. , a Udine 
0 . 8 . ^ , 10.37 M. 20i45 1.35 
1̂ 1. 15.42: " 19.45 o:-':m&' , 11.10 
0 . 17.25 20.30 M. ' -Q.- i - 12.55 • 
M., 3 ,15 \ •••:, .7.30 . D. i 17.35 . • . 2 0 . ^ ; 
Da ,San Gior ̂ io ; a Corviguano a -Trieste 

6.10 ,.0.30. ., 8.4S 
8.68 9.13 11.20 

14.50 15.111 UI.4o 
21.04 2!.20 'S3.10 

Da Trieste a Ooi'vignano a San Giorgio 
a.20 8.85 8.50 
9.— 11.40 1 2 . -

17.35 19.iO 19.25 

. —.— 21.40 2 2 . -

TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE 
Da Udina a S. Daniele Da S.Daniele a Udine 
« a 8.20 9.40 B.55 o a 8 1 
§ g 11.40 1 3 . ~ 11.10 g 'S 12.22 
g 1 15,1.5 IB.,35 13„55 § § 15.1.5 

i ^ h ' 8 25 19 45 18,10 Kf:; 19.05 

RANCESCO MINISIN 
U D I N E 

Grande Laboratorio Chimico-FarmaceutiGo ® ^ m m 
® ® Droghe - Colori - Articoli per le arti belle ® ® 
m ® ® ® Specialità Medicinah - Distilleria Liquori. 

Là PUBBLICITà E FORTE DI RICCHEZZA IL PAESE por la sua diffusione è II giornale che più si presta 
alla reclame di iqualunque genere. — Prezzi oonvenientlsslmi. 



IL DAZIO SUL PETROLIO 
Discorso dell'on. Giuseppe Girai^dini 

Fedeli al nostro sistema di sotto- -
porre .al giudizio del pubblico gli atti 
del nostro Bappresenta-iite al Parla- j 
mento, pubblichiamo il discorso prò- . 
lumoiato dall'on. (ìirardini alla Oa- i 
mera nella seduta del 5 corrente. 

L'argomento tutto economico o tec­
nico intei'essa non mono le clasHÌ in­
dustriali, che le classi po\'ero perchè 
il petrolio colpito da mi dazio che ne ^ 
qnadi'uplica il jirezzo è, come si suol j 
dire, In luce dei /mn'i'o e potrebbe es- | 
sere un utile elemento d' uso indù- 1 
striale. i 

Eiu tempo ohe la gravo ((uestione ' 
'trovasse ohi si assinue.sse di agitarla 
in seno alliassemblea nazionale e (pian- | 
do, come dalla'lettura del discorso resta j 

'chiarito, .gli interessi di alcuni produt- [ 
tori dell' Italia meridionale luinaocia-
vanó di maggior danno i consumatoli 
di tutto il regno, era necessario che 
qualcuiio, fornito di studi adegnati, 
soi'gesse a ditendere l'intoi'O.SHe gene­
rale contro quello di pochi. 

" Non siamo in grado di riprodurre 
nò il discorso dell'onor. Sciacca della 
Scala, a cui l'on. Girardini contrappose 

, la propria interpellanza, né il di.scorHo 
del Ministro, perchè non sono stati 
ancora pubblicati. 

Ma si conosce dal riassunto dei gior­
nali, non solo il lusinghiero giudizio 
espresso a favore del nostro iiapxire-
sentante dai due oratori, ma, ciò ohe 
più impoi-ta, l'adesione dichiarata dal 
Ministro ai concetti finanziari espressi 
dall' on. Girardini in conti'addizione 
con quelli esposti e patrocinati dall'on. 
Soiacoa della Scala deputato meridio­
nale. 

Purtroppo sopra l'altro punto esen-
zialissimo di una diminuzione del da­
zio, l'onor. Carmine oppose, come cre­
dettero sempre di dover fare i mini­
stri delle finanze d'Italia quando si 
chiese loro uno sgravio a favore deUe 
classi più povere e delle industrie, le 
ineluttabili necessità, di un bilancio 
sproporzionato ai mezzi della nazione. 

I consumatori di petrolio che sono 
la povera gente di città e di cam­
pagna, e quanti sanno che negli altri 
stati serve ad usi industriali, non po­
tranno a meno di non trovare giuste 
le proteste del nostro Deputato con­
tro una così fatale politica finanziaria. 

Certamente l'argomento i'ichiede~\'a, 
più che altro, uno studio paziente ed 
una esposizione ordinata, ma, svisce­
rato come fu, sei've ad illustrare mi­
rabilmente le grandi questioni dei 
principii economici e democratici di 
cui il nostro sistema tributario ò la 
permanente negazione. 

l 'nisMoilte. Hu facoltJi ili ]mrlnr(> l'oii. Ui-
rnnliiii. 

({irarrtiui. Ilo ]ivpseutatu. ]'iiiipi-pollnuza 
ora leUii, allo m'o])o di rieliiamai'o l'atti>ii-
niono dui CTOVI'I'IKI sopra un argoiiiclito di 
v ' i h t l i ' iTì^{•T•f^s'fi('. 

N'oli {• In prima volta l'hc nella (Jniiicra 
,si discuto ili tasse clic gravano o dovr(ih-
bcro p-avarc le materie iìlnniiuanti, ma per 
dire il vero si sposero magj^iori jiarole e 
inagj^iori preoccnpa?.ìoni ])er i consiimatoi-i 
dei prodotti delle grandi industrie del gas 
e della luce elettrica che jier i consunuitori 
del ]iet.rojio. 

Né l'esame che si faccia oggi dell 'argo-
itnmtti può essere svolto con djiti annlltibi. 
t inesti che non possono venire ultinionte 
premunitati in mia discussione ])arianieutare ; 
hanno trovato invece la pi'opria sedi' iu 
opuscoli, riviste, articoli di giornali; ' ed era 
appimto quella In sede vera, percUA i dati 
annlltioi, i rail'routi non possono essere svi­
luppati parlando Ì!i nn'nssenililen, E però 
necessario se non di ricorrerò ad es.si, di ri­
chiamare almeno quegli estremi clie danno 
il carattere, la fisonomin alla questione. 

Il primo l'atto ohe colpisce chiunque esa­
mini lo condizioni del consumo del petrolio 
in Italia, è In scarsità ili osso Confronto a 
quello che si'fa negli altri Siati di Europa. 

E qui, jirenden'do dei dati statistici, trovo 
che, ]ier usempio, in Inghil terra, dnl'dnte il 
peiaodo di quindici anni, il coiisnmò del pe­
trolio è qnndrnjiliiiato, ed lin raggiunti) la 
somma d i ' c inque milioni e niuKzo di quin­
tali, in (+ermnnia è triplicato nullo spazio 
di ^'enti anni, arrivaTulo a sette iuilioui di 
quintali, e nel Belgio o nel l 'Olanda ò di 
un niiliono e mezzo di quintali per ciascuno 
dei due piccoli Stat i . 

Se jioi prendiamo il consumo per abi tante 
troviamo ohe esso è 'di quattordici chilo­
grammi in Germania ed in Inghil terra , di 
ventidue nel Belgio, di t rentacinque in 
Olanda. ' 

U» ohe deriva questo grandissimo con­
sumo, questo rapido e oontjiuuato aumonlo 
di esso negli altri S ta t i? Non deriva già 
da ciò che il consumo del gas o della luce 
elettrica siano venuti mono, nò che il pe­
trolio abbia vinta la concorrenza sulle altro 
mntorie illuminanti, ma deriva invece dalle 
qualità propi'ie le quali gli costituiscono nn 
•campo nel quale non subisce o non può 
Buiiire coneorreiiza alcuna. 

La sua adattabilità, la facilità della sua 
distribuzione, lo rendono accessibile anche 
a coloro i quali non sempre dispongono, di 
grandi mezzi, e non possono procurarsi, 
nelle officino o nelle abitazioni, nn appa­
recchio costoso di luce elletrica o di gas, 

Ed avete anche questo aumento di con­
sumo per la sua grande at t i tudine a certi 
usi industriali, per le locomobili, ad esempio, 
ed anche per il servizio di alcune altre in­
dustrie. 

Ora questo grande sviluppo di consumo 
da noi non si è verificato. 

Nel 1886 noi avevamo in I tal ia un con­
sumo di petrolio di circa 900 mila quintali, 
consumo che ò andato continuamente de­
crescendo anno per anno, fino a 700 mila 
quintali, cioè nd un consumo inferiore alla 
metà di quello che si fa nella jiiccola Olanda, 
con una media per ciascun abitante di due 
chilogrammi e 25 centesimi. Il che vuol dii'o 
nn consumo inferiore al deionio ed anche 
di più di quello che si fa altrove. 

(Questo fatto non, mancò di impressionare 
coloro che nelle annuali relazioni dovettero 
occuparsi dell'nj-gomento, ma, se io non mi 
inganno, fu i'atto uno studio non di rapporti , 
ma di dissimulazioni, iierché si è studiosa­
mente dissimulata la vera causa di questo 
continuo decrescere ile] consumo del )te-
trolio. 

Una volta, in una relaziono che io lessi, 
si accusava l 'alterazione dei prezzi di ori­
g i n e : si ei'a acci'escinta nei nn:^i'eriti di ]iro-
venienza di qualche poco il prezzo di ori­
gine ed a questo si addebitava il minor 

consumo. Ma questo accrescersi del prezzo 
di oi'igino, elle era sì JKIPH cosa in propor­
zione del prezzo di vendita tra noi, non 
aveva ]ierò arrestato il consumo del petrolio 
negli altri S t a t i ; o quando questi aument i 
(lispnn'ero od i prezzi d'oifgine sui mercati 
di provenienza discesooro, disceso ancora 
tni nnì il consumo, invece di accrescersi. 

Altre cause si additavano, corno ad esem­
pio, la concorrenza del gas e della luce elet­
trica ; ma il gas e la luco 'elettrica possono 
muovei'e al ]ietrolio una vera concorrenza, 
in un cam|io r is t re t to; nella illuminazione 
di piccole borgate, di piccole officino, di case 
private, il petrolio di fronte al gas od alla 
luce elettrica si potrebbe trovare in condi-
ziiisi A'antaggiose. 

i l a vi è poi un ' a l t ro canijio, che comprende 
l'uso industriale e l 'uso della pr ivata eco­
nomia di coloro che non jiossono spendere 
forti somme, nel quale il petrolio tiene un 
posto assoluto, E se il petrolio avesse potuto 
spingere in Italia come altrove il proprio 
dominio, è facile conipi'endere che i i)0 mi­
lioni di abi tant i italiaui avrebbero potuto 

' di gran lunga o dn gran tempo consumarne 
iti quant i tà almeno do]ipia di quella che ne 
consumano gli .abitanti dell 'Olanda; mentre 
accade l ' inverso . 

Dunque nessuna d'olio ragioni addotte, e 
dello' altre delle 'Spiali si potrebbe egual-

' inclito faro facili) giustizia, nessuna dolio 
'ragioni che si sono messe innanzi ci sjjioga 
'questa niancanza di un proporzionato con­
sumo, qnesla mancanza tra noi del progres­
sivo aumento che ha avuto altrove. L a vera 
causa sta nel l 'enormità dei dasii. Io ho vo­
luto raccogliere i dati di alcuni dazi ohe il 
petrolio paga in altri Stati d' Europa. 

Ijasoiamo da parto l 'Inghilterra' , il Belgio 
e la Svezia iu cui non vi è dazio ; in Olanda, 
il petrolio paga il dazio d i l . l G ; nella Da­
nimarca 6.56 ; in G-ermania 7.60 ( sempre 
ragguagl ia to in lire i ta l iane) ; in Pranoia 
12.60; in Austria-Ungheria 25 ; Uia è sol­
tanto nel Portogallo che' sale, a f)7, nella 
Spagna a 40 ed in Italia di lire 48 in oro. 
Talché mentre abbiamo d'ordinario la triste 
consolazione di vedere iu coda a noi il Por­
togallo e la Spagna, questa volta dobbiamo 
loro concedere il passo e lasciare • ohe ci 
avanzino. 

Questa ò la causa della depressione del 
consumo e la statistica segna pai-allelamente 
la dbiiinuziono del consumo e l 'accrescersi 
de] dazio: lo si accrebbe nel 1886 ed il 
consumo decrebbe e decrebbero anche gli 
introiti dello Stato, il quale .sperava invece 
un maggiore incasso per 1' aumento fatto ; 
lo si accrebbe nel 1893, quando s ' impose 
la riscossione del dazio in oro, ed anche 
allora il consumo ne restò depresso e dimi­
nuirono le relative entrate dello Stato. 

Quali sono, per venire ai sommi capi della 
questione, quali sono le principali conse­
guenze che da questa enoimità unica di 
dazio derivano 'i' Queste conseguenze sono 
di due orilini: quelle ohe colpiscono i con­
sumatori e quelle che colpiscono l ' e rar io 
dello Stato. Quanto ai p r i m i , il con­
sumo resta contratto : è inutile che ripeta 
ora la dimostrazione che credo di avere, se 
non fatta, sufficientemente indicata, dicendo 
che 700 mila quintali di jietrolio non pos­
sono corrispondere al necessario consumo. 
Al difuori ili qualunque concorrenza della 
luce elettrica e del gas, l'osta escluso il pe­
trolio dal l 'uso indust r ia le ; alti'ove ha preso 
posto, specialmente nei vapori di mare, ed 
ha vinto la concorrenza del carbone e della 
legna, ma qui ancora questi olejnenti com­
bustibili tengono la signoria, perchè il pe­
trolio è di un prezzo tale da non poter es­
sere convenientemente sostituito ad essi. 

Inoltro il caro prezzo a cui il peti'olio 
dev'essere venduto, fa sì che in alcuni am­
bienti, nei quali avrebbe potuto far concor­
renza e sostituirò la luce elettrica ed il gas, 
questa, concori'cnza non pniò farla, per cui la 
luce elettrica ed il gas si vendono tra noi ad 
un prezzo molto maggiore di quello che, anche 

facendo ragione ad un lauto e legit t imo 
guadagno, .si potrebbe concedere, o spaoial-
niente dalle Società del gas, le quali sono 
Società straniere e portano i profitti, elio 
t raggono iu Italia, ad aumentare capitali 
non italiani. 

I produt tor i del gas lo potrebbero dare, 
secondo computi che qui è inutile ripeterò, 
al prezzo dì centesimi dieci al inotro cubo ed 
avrebbero ancora un foi'te guadagno, perchè 
collo produzioni seoondarie del Coke, del 
catrame, dell 'ammoniaca e di al tr i prodotti , 
coprono gran par te della spesa ; invece, non 
a dieci oontosimi si vende il gas, nelle no­
stre città, ma a 25, a BO o perfino a 48 o 
soltanto sotto la minaccia di certe munici­
palizzazioni, le Società ebbero l 'avvedutezza 
di scendere da 40 a 25 e da 48 a 16 ; e 
potevano farlo. 

A dimostrazione della maggior protezione 
che osse usufruiscono, in grazia del modo 
con cui è t ra t ta to al confine il petrolio, basta 
diro che noi potremmo liberarci in molta 
par te della concorrenza straniera, sostituendo 
quello che si dice il gas ricco ni gas di litan­
t race ; potremmo usare degli antracit i che 
qui abbondano, ma siccome por il gas riecii 
ci voglono i residui di olio minerale, ecco 
che si r i torna un'al tra volta al dazio di tiro 
4 8 ; ecco oho anche questa produzione, la 
quale potrebbe essere utile all'economia na­
zionale, viene mossa fuori di concorrenza, 
perchè troppo elevato diventerebbe il suo 
costo. 

Queste sono le principali delle conseguenze 
che colpiscono la vita cit tadina noi piccoli 
Comuni e l 'economia di molto famiglio, con­
seguenze lo quali ogni prudenza di Governo 
insegnerebbe a solleoitamente riinnovere. Ma 
poi vi sono le conseguenze che colpiscono 
l 'erario. 

II governo trae dalla storia dei prodott i 
daziari del petrolio un uti le insegnamento; 
come accada per gli spiriti, ad esempio, pei 
quÈili fu dimostrato che l 'alta tassa è cagiono 
'di perdita all 'erario ; cosi pot.rebbe, credo 
con successo, il Governo sperimentare una 
diminuzione per il petrolio; allora verrebbe 
resa più facile l 'entrata di questa merce 
nello Stato, ohe vedrebbe crescere i propri 
proventi . 

Ma non basta : vi è un campo di concor­
renza, ho detto, nel quale il petrolio può en­
trare. Ogni giorno si aprono delle officine, 
nelle quali potrebbe t rovar sodo 1' uso del 
petrolio ; ebbene è il gas che gli si sosti­
tuisce perchè il gas è a buon prezzo; è la 
luce elettrica ohe prende il posto che po­
trebbe prendere il petrolio, ed alloi-a ecco 
colpito l'erario dello Stato, il quale, a seconda 
che sia adottata la luoo olettrica o sia adot­
tato il gas, vede ridotto di 12 o di 19 vente­
simi il provento che gli verrebbe se fosse 
impiegato il petrolio. Oltre a ciò è evidente 
la ripecursione che il mancato consumo nel-
l ' indust r ia deve produrre sul l 'erar io dello 
Stato. 

Queste molte ragioni di indole economica 
ed aritmetica dovrebbero persuade.ie il Go­
verno della convenienza di diminuire il da­
zio sul petrolio. 

La luce elettrica paga lire 1.42, dove il 
protrolio paga lire 14,30; il gas paga l ire 
0:90 dove il petrolio jiaga lire 14.30! Ecco 
la concorrenza, ohe dovrebbe essere paurosa 
por il bilancio dello Stato, e ohe possono 
faro questi mezKi il luminanti in paragone 
del petrolio. 

Pei- trovare una foimula di correzione è 
stato proposto di ridurre ijueste tassazioni 
ad una media, la quale veimo studiata, ed 
anche, io credo, geners^mente accet ta ta ; una 
inedia che importerebbe un dazio di circa 
G lire por 100 candele tanto sul petrolio, 
quanto sul gas ohe sulla luce elettrica. 

Si è detto ; che faranno gli industriali , i 
quali tengono centinaia e centinaia di ope­
rai occupati nel lavoro notturno, se porterete 
la tassa per il gas da 0.90 e per la luce 
elettrica da 1.42 a 6 lire'? I n che modo po­
tranno soiiperire alle gravissime spese ohe 



: -.<'^-i^fy%^-i-^:-f:;fi'^;r^L>'--'^-7y.iy^. t7v„f-|j^;^.w;y^r^||,f!.;^v'vp«j5tf'<^M,l5«^ i ,i%-vv.' 

essi debbono Bostenere? Io non lo so; per 
sajjei'e in ohe modo potrebbero sopperire a 
(JLUesto spese bisognerebbe vedere quale è il 
guadagno obe traggono dal lavoro di questi 
operai, bisognerebbe vedere se abbiano modo 
0 no di trasferire questa tassazione sopra i 
consumatori ohe acquistane^ la kro jperoe. -

Ma io dico ohe se iniquo eg k^oppor.tar 
bile per coloro, i quali posseggono, |tabili-
inenti e capitali e sono azionisti Hi 'grosse 
impreso il pagare 6 lire per fornire allo 
Stato quei 83 milioni che percepisce col 
dazio sul petrolio, non è più ingiusto far 
pagare 14 lire a coloro ohe non hanno né 
stabilimenti né capitali? Secondo un com­
puto che venne fatto, e che io potrei rifare 
per dimostrarne l'esattezza, un operaio ohe 
lavora durante una notte col petrolio, spende 
<iuasi un quinto di ciò ohe ritrae dal suo 
lavoro in materia illuminante. 

Ora questo è veramente grave, questo è 
veramente insopportabile. Ma io voglio an­
che "rioonosóere' olle' le industrie" non p»-

, trebberò soiip^itare^ una. tapa_ 4i lireij3,;^ma 
sé,,questo' io rj{ip:aost59,,," '̂,o^or9vó]ej.jiĵ Ì8j;r(j 
devo,liriche rlóopogoere qhe.^i poY,er| .flp^rai 
non X'iOs'ppno'pagare lire 14. ,L'OjUO '̂evple 
ministro,'^qn^indo ypde,,che'il si^iiemaj.no­
stro di tasaanlone impone a cplfjro À ,quali 
hanno ^inori m^zz^ di fare,,̂ vipn .sigile sot­
trazione, al p'rpdottp del loro,, Uyorp, ll^ da­
vanti a sé im' B.^ggij;,|0{\e,,gl|,.riipp].'.e|eijita 
tutto Ip .̂flJjr^p ohe l'(j(̂ 9npinifi,.ht\i!SÌÌ9n l̂e fif 
per ^qsteh'ere'il bUancio. 

Ciò" chf̂  acpadd'e 'per îl ̂ petrolio, p̂ i ,^pete 
in altra ^ proporziorjf^ p(jj; ci^iChe .^/gu^rda 
gH.spiriti, Iq yjupohero e, ,'YJfti.P^Tii<'iÌW*'' 
riguarda fl.dfzió .po^jjunó,'e J'iQnpre^vole 

, mmistro^ può vedere,;_);ftf|^m'ato jn,questo 
|^ln,dloe, che gli dà 'Il'.petrolio, lî  ,^]jropbr-

zippetra le npstre ?pe§p é4 ijpezzi^di ouj 
disponiamo".' 

Io npniSO se,poBSii, â ,ei;ar«5, cj:̂ ,̂ l'pnore-
,yo)e minis.tro,, apcolgfi,j ,iia|;er,^ente,,qwBte 
ossery^zioni j ina jo ,cre,dp, ,}}ev.^ „clj^.ogli do-

,' vrà ' ^rovarlp,,, pel , fJ9fl,(},q.iMento , loro,, pei;, ,lo 
.meno, gjuste, e dovra^mosfrarp la B,ùa,̂ bttpn!i 
.d'isposii}ionj3, qhe io ,àppro, aegpi'tfv ji} effetto 
da una. .opraggiosa ,{l,imin!izionf (p yersijn-
dola sopra, gli,altri jnezzi xjlpipinan.tij p,,in 
al|;ro fiiodo) di.una ppvaggios^ {ljnii}j,ijî ipne, 
dico, liei..daziò .cU ingresso suj,,ippt;;pli,p; e 
creda ohe questo d^mjniliiioif,̂ , ^nqn, ,gli ,tOr 
glierà :t̂ ;d.la.̂ lpi profittii', ipa,fî izi,,fi}ie„f|(̂ }:[jlo 
slfinoio, p;'oni;o all'ingrasso ed al_,p,94̂ fip<> 

. di ,tftle.,merci5 ^iqllo ^ta.to, qn^eate. cli}jp,n.terà 
rimuneratrico del bilancio, assai p̂ A. „ofie 

., c;o|,,diizio, at̂ tjiiale non, sia. 
, patte qî PRte, ,raoci)mandnzj.oiii,.fivfei ignito 
se non ci fosso,|Un;altra,flaaoTyjizione,|i|a,i'ar,e; 
p35e.rvaziop.e,,neqp?siiri ,̂p?i,'Cihè, do,pq,flj"nialei 

, i'quf̂ iohe volta, può vqnu;?i,)Ì.pfiggip,,,v;;^l.nna 
ijp^^d^nza, delia q\xale si|,aqn,;fat(.i, eco, parec­
chi ' giornali (ed io non so se fappjLo ^nua 

, ipiterpretazipne ,teme;caria„, at,<ii'.ibWP4o " ° 
^.analogo,,S)g]jy'i?'''*'° "11' M^^rH^ìte*'^*!,Wo-
''norèvoje.^piftoóa della ^cala, ohp, pî rjei-à 
dopo di mp), e,, questa .tpndenfisi,,,op]:ff(iste 
nello spingere il .Governo, a, copp^f(qi'p una 
qualphe rkW|i,one di .ijlazip al .gejtjjplio .phe 
ci proy^ene dalla. |t,ji,ssia,.,,per,,9titeJi,?He.dal 
.Governo fusso le ' facjl^taziioi(i ,,per ,'4tre 
merci ohe,,.e^i|iaiido,,dall'ttaUa,,.^pìf;^uo a 
trovare collocamento nel mercato.r)isso.,yra, 
per quanto sia d6SÌ5le.rabile, phe .̂qpesjio av­
venga j.per qijanto, eia d?sidp.)rfi.j?ile,.chp,,p,p]pe 
ayyejme. ,per il t? ,̂?ittato di j.pfjpip.̂ jfpia.ppn, la 
ifranoia, i . prodotti, 5pe(Uj%Ì'menlé,.dp\,,pj''> 
vincie iipefidS,o»al\, sienp.fa.pil.iff'i PiéJ.lQ,Bp(ipr-
oio in.alrj. pftssi, io ,o]rpdo,'ohe ,quj69tft.,Yj9lt» 

la Sjjeranza sarebbe inane, e l'effetto ohe se­
guirebbe da questo fatto sarebbe, invece ohe 
utile, dannosa. A parte la scarsa produzione 
nazionale, il petrolio ci giunge da due pro­
venienze, dall'America e dalla lìussia, ed i 
produttori americani sono fra loro strettì in 

^3Ìn|acBfo,j|noin^iffinnOj^on^oqieiiza.DelpaTi 
gsontì stret|>in stìidaóajtcy prodijttori russifed 
lani^ 'e^i non si^fawjo opnoorjjpnza fi{a loro. • 
^L'unica lotta pertanto, iTÌmico modo col quale 
la concorrenza sorge e si svolge, è fra i pro­
duttori russi ed i produttori americani. Quale 
è la posizione di questa concorrenza? É pre-

stato, se la memoria non m'ingamia, a qual­
che cosa meno che lire 7.40 al quintale, 
quello russo, acquistato sul mercato di ori­
gine, viene a costare, in media, 76 cente­
simi di meno. 

Il petrolio americano paga un nolo di 
lire 2.60 maggiore di quello ohe devono pa­
gare i produttori russi, e quindi è messo in 
condizione di dover es'sere presentato alla 

_ vg;tidil;|i,.ip,,Jtttlin,^ ad ,fl%,pre;?zO| ipsiggiore 
d.j),! ! pe|;).;ol̂ p.̂ russo. 
.' 'Quando si' .f^perp i, pi;imi. Je:̂ it{itivi. per 
pt^pnére.un .vantaggio aip/pduttori rusj.i, in 

. ppiif'roQJ;,q del p.if'odpfctori a?nei;ic^ni, siiportò 
,pj[Ìa:Hzi„una. pij'pposta ohe-,non„f^.,as3,econ-
'̂ l̂at(»| nia,.che pei;ò„<Jà.JiJ)misura .edij.ymite 
.,dell.é..sp^ran.ze.,Sicopjne.il,pp.trolip ru^sp ha 
.u,H,pp?o del,,4 pp?'„ppntQ supe.riorp .a.qjuello 
,a|lfierloano, .51 disse,: si^ il, petrolio sdaziato a 
misura di.vplume e non di.p^8o,..,0he. cosa 
p^'vprj^pbbe? Ohe il,petrolio russo,.fid,.ugual 
.T ĵjl.ùmej ,ajV):eb{(e.oontej)Ut9..,una.quantità di 
ptìtrólì.0 enejttiypj iMggioj'e, ,di. .quello asieri-
'p.aho.i una fiiff|erpui5a del ^ per.centp.ohe ve­
niva a risolverai }n lire. 1.92 .in. oj'o.dj van­
taggio a favore del petrolip^jrussp. Jl, dl.oQ.di 
I vantaggio pel petrolio .^us^p,,p^r.ohè.l^ ftuan-
t).tìi'.della luce sta .in , rag Jone, ̂ .ijon del vo-
Îjime, m.a,della densità'; e, s.e un litro,di pe-
trolw rus,so pesa di più,.darà anohp più luce, 
p, pioop|ne l'oggett;p della,ta,s8a è il con^upio... 

X^ntpiv^tzìqni ìfeU'pnoì;. Ve Felice (jiiiffiiiia). 
Ifo, è proprio .co.si, un litro di petrolio 

.^5aerioanp_ pes.a .0.790,, n\en.tre un litro di 

.,qqello russp, pe?a 0.823., Dunque, in. pgual 
I volume, .qjLianilp Ip ,sdaziainpnto , avyenipse 
, sep.pndo il yplump, in ijgijal volume si intro­
durrebbe una quantità di p.etrolio, .russo 

, m^ggifìre di,.qijella 4i pef^rolip am^vioano; 
. ĵ YBijOopme '.piò cjie .vjene colpitp .da dazio è 
'i^matéria che .jiVHfl̂ '̂ ^ '^ luc^,, .perchè il 
,̂fj.ai;Ìo p di.^opij^ujnp, p cip..che ?i ppnsjiina 
.,e,.tal/5 î|n^!^eria e. o.i(\ che si.,gode .è luce, e 
,^j,popme..lai',lucp,, ohq. .yi.pns dn, un. litro di 
, jiefijofio i'U?.Sfl SMplìbe del,4 per^pento magt 
gl'ore ,41 WS"^. P''Q,ào*<te (i'Vi ̂ "1 litro di pe-

, tf.olio, am6j\'ica,ijo, ..copi ne .viene un 4, per­
cento .di, 5J[ijit"a,ggip dpi, p,eti;oUo russ,p, sulj 
Jlaipieiffcano. ' ' ' I 

, ,Il.(ìazlO|,jij,pesP|,ppii.,p (^)itto,|pjmt|rariq,ai 
..ff'q^fttlióri ,rass,i, .pp^ohè, Klfi6to„,fiiò.,fihe si 
.̂ ^azia ,è ili.po^ispjp,; Qr,a_?}oqoiflip.H,po.)flsiimo 
,,npn ^ in relpzioi}«|, a,l,,vo]^^|.ijj{i. |ajl.,pesoj 
,,p.osi j^i_daz(p' (l'éy^iàtar.p,in,SPJazÌRn6iiippso 
• ei.npn; al. T^9],vimei,.flti;impn,tii ŝ ajglier,eB|l;p la 
ib^sej ?,ii\lÌ?in^uiiiet,,f t̂9 piide '̂e jj ,(lazio,.Jpue 

„j,ipfripa.nq ^̂ .W "VisK?.9ft?',i'*gS'™,i>P-S';'5Mifloii-
ijW^W? W'.M«WfiuW.«*l'i% ^ ffifttPri.a.il-
,lijjfljna»t£|;,due, Jitrj;„ui^9 dA,p%ta-,pJio ,rsisso 
ed uno di petrolio americano sonQ.,diUe,cose 

, ài?J)fip)A. pBoH îfi?P*(mSO»9u nna„.dkuffiuale 
qwajitijtà (fi xg,$iipv^it,,Ìll^}a}X!.iinti):„pvsit',tUisio 

,',j)^ì^o '.può „es8fir6J„jflipfl?tp„(aff}.'i?'».̂ 0''' ^^^ 
I CPPe, tpft lor,9, i,4fnjàchp. Mi^.par.,o}^Ì3ro!.Si 
| .ptteeva fJ)^qvi,9,,fj]j",b9^e^cjo di,g,4),i;s,p6r 

il petrolio russo in confronto all'americano. 
Se il ministro ha presente ohe il petrolio 

Vale circa lire 7.40 m America, e 75 cente­
simi di meno, in media in Enssia vede che 
la differenza di 2 lire fi-a nn prodotto e 
e l'altro equivale alla differenza di un terzo 
d^ prezzfl d'origins, e quando questa diffe-
rqpza ^'fmHe istiliuita,i-,i produttori americani 
Sf^rebherci-fuori ponQorreijza,(non,potrebbero 
sostenere la concorrenza russa, e noi re.ste-
remmo in balia dei produttori russi i quali 
avrebbero poi, dopo breve tempo, modo di fare 
i prci?zi che loro più convengono, sicuri ohe 
jmo vpltBMroti^ \f,ifllh»del (fninmeroioideiprom 
duttori americslni; rtiffioilmetite le potrebbero 
essi riprendere, sicuri poi che, permanendo 
sempre la protezione del dazio, potrebbero ad 
ogni minaccia di riapparire del nemico, ri­
tornare nella condizione di cose che lo ave­
vano fatto fuggire. 

Io dicevo quindi che è chiaro ed inne­
gabile che l'istituire una differenza fra i 
due prodotti equivale a cancellare quella 
.pro.Yvida, ppncprrenza ohp. pggi, in .qualche 
modo, protegge il consumatore italiano. Ma 
poi v'p,up'altra cosa ancora; che iLsaori-
ficio-, sarebbe .grave ed inutile, perché il 

.guadagno che .ritrarrebbe il monopolio, di­
ventato veramente tale, del petrolio russo 
.in, Jtalin,. sarebbe in breve grandissimo, e 
.•non t.roverebbe.compenso adeguato nel eoui-
ujerpio italiano lOhe potrebbe essere attivato 
in Russia; ippmpenso poi che in Italia be-
nplìoherebbe sol.u alcune persone, ma ohe 
farebbe pagato da/Ha generalità dei oonsu-

jnatori. I4 tal modo i russi vincerebbero la 
concorrenza degli americani 11 spalle a con 
i„d,anari ,del Governo, e dei conaumatori ita-
.Ijani,, Quindi vi è qnpata prima ragione di 
.tutela .6 di, conservazione della concorrenza, 
ragione che dovrà a suo tempo persuadere 
i! Governo a, poji fare, disuguaglianze tra i 
. dU|6 mercati di provenienza del petrolio che 
noi i opneumiamo. 

. , Vi. sono altri ordini di, considerazioni ; 
.. quale speranza si ha, • per esempio, che 
, .cpmmercialmentie l'Italia possa a vvaptagiarai 
coli.' espprtaisione ip Russia ? Uniche merci 
da esppitarsi ijji Kussia sarebbero l'olio d'o­
liva, il vino, gli. ariinci ed i limoni, Per 
quanto-riguarda l'olio d'oliva, i russi fanno 
uso postfinte dj olii .vegetali di loro produ-
zipne, e l'olio d'oliva si consuma solo in 

.alp^mi.lHoghi per l'ilhiminazione delle chiese, 
quindi-popò ne I acquisteranno, in quando 
al,.v,ino, e^si producono in'Orimea e nelle 
;altre .loro, provinole meridionali del vino da 
..taglio che. serve,loio mirabilmente e non 
.hfinno bisogno del nostro; in quanto .agli 
-avanci, la Grecia ha un trattato di favore 
cqlhi .-Russia, inoltro per ragione della stessa 

_ produttività .che è ancora più a buon prezzo 
in Grecia che da noi e, per, ragioni ,di evi-
.dentp van,taggio nei, noli, ,quel paese sarà 
sempre ,un .concorrente formidabile per noi 
e ci .vincerà; .inAne per quando, riguarda i 

.Jinioni ( e (predo di aver parlato delle .quattro 
ineroi principali ohe costituirebbero la no-
..stra pgpra;tazioue in Russia ; i limoni li 
manàiamp, .ora, e continueremo a mandarli 
ipnchei.poi. 

,1 Ma-'v'e %B.'.altra parte..della .questione. 
. Credete, voi.obe se 4ft»am .in un la t ta to 

.,ooJla,i 1 Î jw îfi, ,si,.isititrdsserq 1 dei „patti,, per i 
.quali il.^giaggipjj, prodotto di asporiazione 
Àp}i',Aiin,erioa„rje6ta3s6 , colpito, .questa ve-
dfebbfi la P,osa di, buon occliio? Io,non lo 
credo. 

Noi, abbiamo colli' America un .commercio 
„ol^ p!«me.,spprattiUtto, alle-nostre Provincie 

meridionali di mantenere intatto, e ohe è 
di una entità molto maggiore di quella del 
commercio che abbiamo colla Russia, Men­
tre infatti tutta la nostra esportazione in 
Russia somma a 18 milioni, quella con gli 
Stati Uniti di America somma ad 87 mi-

tilioni; io.'^otrsi leggei-t'i le cifre dettagliate 
u ohe costi tu isoijino questa somma complessiva, 
r.e vor travereste che vi concorrono gli olii 

fìssi di oliva per 8 milioni, gli agrumi per 
12 milioni, lo zolfo per 18 milioni, le séte 
per 17 milioni, e via dicendo. 

Come si vede è un commercio questo di 
ttmolto maggiore rilievo, e che molto inte­

ressa le Provincie meridionali d'Italia. 
V'ha poi un altro rapporto ohe noi ab­

biamo con l'America del Nord ; ed è il rap­
porto che si trae dalla nostra emigrazione, 
la quale due volte ed in due modi, c'im­
pegna a conservare la benevolenza e l'ami-
oizia di quella nazione. 

Parlo por riguardo a quei nostri oonna^ 
zionali che vanno là, e che hanno bisogno 
di trovare disposizioni cordiali edcaiuiohe-
voli e non accesso in mezzo ad aspre gare 
oommeroiali che pottebbero giungere «'.dan­
neggiarli. 

E poi, l'emigrazione deve essere da noi 
•tenuta a calcolo. oOrae ttn-mezzo "di-futuro 
sviliip2'0. 

Quale sviluppo si intò attendere dal cam­
biare sistema di vita delle popolazioni'russe 

I ohe,- per.esempio, al .vino preferiscono il' ao-
, qua vite V 

Quale speranza si può nutrire dì avviare 
lungaanente •e-.progressivamente •connj'àelle 

.ipopolazioni -.che si'- tro^'ano , in> oomlizioni 
ben diverse da quelle americane, dei rap­
porti commerciali, in Confronto -delle spe-
ranze,ifondate, delle promesse certe chelab-

.biamo da parte. dell'-America, dove abbiamo 
nella nostra emigrazione non solo im mezzo 
copioso di oopsumo, ma una suoourettlè ' alle 
•nostre case, ai nostri,icommeroi? 

Quindi, io credo che il Governo debba 
attendere a diminuire quanto può," per ra­
gioni di utilità ararialey economica ediudu-

, striale, e per ragioni di giustizia, attendere, 
dico, a diminuire il dazio sul petrolio, di 
•qualunque provenienza questo sia; ma senza 
istituire, differenze che io uredo riuscireb­
bero dannose. JS dello quali possiamo far 
senza: perché, quando il nostro Governo, 

. pura senza (iati-tuirei prisfilegi per nesstino, 
offrisse alias Russia .di introdnne il suo pe­
trolio con un dazio molto minore di quello 
che-si ha oggi) ma- non sarebbe questo 'un 
benefìcio ohe (intanto avrebbe questo Stato ? 

E non si, potrebbe in corrispettivo di 
ijiiesto .beneficio che gli si verrebbe a lar­
gire, esigere •altri benefici perinei? 

Non,.sono .poi-tanto necessari speciali fa­
vori agli esportatori russi per aver titolo 
ad un accordo oon'.quello-Stato'ohe-riesca 
•iteoiprocamente vantaggioso ? 

Sono due i punti, adunque, sui quali ri­
chiamo l'attenzione del governo. 

Non (esigo ohei l'on.'imnistroi'mHìtìifesti 
l'opinione sua intorno a trattative 0 pendenti, 
0 che si avesse disposizione di conchiudere 
con-altri Stati-.Se-'sopi-a'questo-oggetto il 
fliiuistro mi darà una risposta, gliene sarò 
grato ; se , ragioni dì, prudenza gli consi­
gliano il silenzio, -non me ne lamentbrò, 
iQuello a lOui rinvitoùl uninistrot'à, aditima 
diminuzione, del dazio : ad unai diminuzione 
ardita, coraggiosa la quale, ne stia sicuro 
oni ministro, sarà non -meno' utile all'eco­
nomia, nazionale ohe I all'erario dello Stato. 
(Bene, bravo a sinistra). 


